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Carlo  P edrotti

i

. 'A rte scrive sul libro d’oro 
• i privilegiati ai quali essa 
2~concede il bacio divino, 

sia  che svelino le loro 
sublimi visioni, sia ch e , 
fervorosi apostoli del B el- 

, . . .  efficacem ente s ’ adoprino a

f  rendere altrui piane le più ardite 
concezioni d’altri pensatori, sia che 
adempiano alla difficile m issione di 
guidare per l ’erto cammino coloro 
che aspirano a divenire sacerdoti 
dell’ Ideale.

Sotto tutti questi a sp e tti, come 
compositore cioè, come in terp rete , come 
decente è caro e  venerato il nome di Carlo 
Pedrotti.

Pedrotti è nato a V erona il 12 novembre 
1817 d ’ agiata fam iglia. I suoi parenti so­
gnarono forse fare di luì un avvocato, un in­
gegn ere od un medico, e  ravviarono di buon 
ora alle scuole classiche, a lle  quali egli do­
vette, cosa rarissim a allora negli a r t is t i , 
una soda coltura letteraria. Ma ben più del 
latino e  del greco allettavano il giovinetto 
Carlo g li  insegnam enti della scienza armo­
nica, nella quale aveva, dopo vìva insistenza, 
ottenuto per m aestro valente e coscienzio^s- 
simo Domenico Peroni; ed il Donato e le 
Antologìe deH’alIìevo Pedrotti avevano per 
segnacolo ai famosi precetti ed agli squarci 
più celebrati crome e biscrome, e nei car­
tolari le traduzioni daW Eneide e della ta­
vola di Cebete apparivano incorniciate da 
cinque lineette sulle quali lo studente si 
provava a risolvere gli accordi ed a far cam ­
m inare le parti.

I melomani nella scuola veram ente erano 
due; ed accanto al Pedrotti sedeva Marco 
Marcello, il quale s ’acquistò poi buon nome 
segnatam ente come poeta melodrammatico, 
ed un bel giorno esordì in questa sua car­
riera procurando a ll’ amico due libretti in 
una volta, l’uno di argom ento serio, Anti­
gone, l ’altro dì genere leggiero. La sposa del 
villaggio. —  Quel giorno i classici della 
scuola apparvero più  arcigni ed incartape- 
coriti che m ai al Pedrotti, ed eg li comin­
ciò a concedere loro riposi più lunghi, non 
levando loro la polvere se non quando qual­
che energica rim ostranza dei professori ve 
lo costringeva. — Ed intanto i compagni 
filarmonici erano diventati quattro, e  poi sei, 
e s’erano serrati in piccolo drappello, e si 
era m essa insiem e una orchestrina per la 
quale Pedrotti, presidente nato che aveva 
ottenuto il perm esso di accoglierla nella 
casa  paterna, riduceva dapprim a Bellini e 
Donizetti, provandosi poi a scrivere sinfo­
nie originali.

Era però scritto nel libro del destino che 
questa Antigone non potesse m ostrare il 
suo eroismo, e che la Sposa del villaggio do- 
vesse rim anere sen za  corteo nuziale, per­
chè, per quanto poeta e  maestro sì siano 
affaticati, non si avverò per questi loro primi 
lavori il d^\Xo\ÌA>\\zo pulsate et aperietur, e 
tutte le porte rim asero ostinatam ente chiuse. 

Questo bel principio non isccraggiò la

ditta artistica; da lontano tendevano ai gio­
vani le braccia, pronti a dim enticare i dubbj 
trattam enti, Orazio e Virgilio, ed erano di­
spostissimi ad accettare’ i delusi nel loro 
battaglione Ulpiano, Ippocrate, ed Euclide. 
Pedrotti e  M arcello però non volevano che 
per loro cagione quei padri venerandi si ba­
ruffassero , e resistettero a tutte le sedu­
zioni del D igesto, degli A fo rism i, e della 
Data. A n zi, perchè altri malumori non si 
sollevassero per l ’avvenire nel sapiente con­
sesso, i due giovani diedero loro un rispet­
toso, ma definitivo saluto., e si misero a 
correre dietro alle Cam ene con tutta la 
balda spensieratezza dei loro quattro lustri.

11 terzo tentativo fu più fortunato: \a.Lina, 
fiore gentile, come fu detto opportunamente, 
sbocciato la  prim avera coi fiori del cam po, 
fu accolta al Filarmonico di Verona nella 
prim avera del 1840: i primi applausi, quelli 
che li consacravano artisti, poeta e maestre, 
avevano la rara soddisfazione di ottenerli 
in patria.

Il completo successo della Lina  ebbe una 
eco fino in Olanda, ed al Pedrotti fu offerta 
in q uell’anno stesso la  direzione dello spet­
tacolo di Am sterdam . Accettò, partì, ed il 
giorno stesso del suo arrivo saliva lo sga­
bello di direttore, un po’ trepidante, perchè 
in fatto d’orchestre veram ente non aveva 
fatto altro pratico tirocinio che quello della 
incom pleta orchestrina degli amici. Ma al­
lorquando la n atu rale disposizione è  cor­
roborata da un capitale di solida istruzione, 
la strada riesce fa c ile , e  Pedrotti si svelò 
subito concertatore e  direttore di prim is­
simo ordine. E gli rim ase cinque anni in 
Am sterdam  alternando la direzione del tea­
tro con quella faticosa di numerosi concerti 
nelle varie provincie con artisti di grido, e 
trovando tempo a m usicare la Figlia del- 
V A rciere, dedicata a lla  R egina d’ Olanda 
e rappresentata con risultato eccellente 
nel 1844.

Non ostante le dimostrazioni di affetto e 
di stima che gli pervenivano in Olanda 
dalla Corte, dagli artisti e dal pubblico, il 
paese ove fioriscono gli aranci era sem pre 
in capo ai pensieri del Pedrotti: ond’ egli 
nel 1845 lasciò la  bella posizione acqui­
statasi col lavoro e, resistendo alle pro­
m esse più seducenti, ritornò in Italia, ove, 
pochi m esi dopo, scriveva la  Romea di Man­
forte, applauditissim a a Verona ed a P ia­
cenza.

Successivam ente, dal i85 ia l  i856, Pedrotti 
compose per Verona la  Fiorina ed il Parruc­
chiere della Reggenza; per Milano Gelmina 
e Genoveffa del Brahante, e nuovam ente per 
Verona Tutti in maschera. N el i85g  pre­
sentò \Tsabella d'Aragona a l Vittorio Em a­
nuele di Torino, nel i8òi la Guerra in quat­
tro a Milano ed il Max,X<̂ ppa a Bologna; poi 
scrisse la Marion de Lorme nel 2865 per 
T r ie s te , i l  Favorito ne! 1870 pel Regio di 
Torino, VOlema per Milano nel 1878.

Dopo YOlema, Pedrotti non tentò più la 
scena lirica con nuovi spartiti. E fu peccato, 
perchè anche g li ultimi avevano trovato 
favorevole il giudizio dei pubblici, e la  cri­
tica dovette riconoscere in tutti non scio la 
più assoluta padronanza (è superfluo il dirlo) 
di tutte le risorse della scienza e della p ra­
tica, ma ancora la  vivacissim a fantasia, e 
negli ultimi specialm ente seriissim i inten­
dimenti di spingersi nella novella v ia  del

dramm a m usicale. Il genere dove Pedrotti 
toccò l ’eccellenza, quello dove la  sua per­
sonalità appare spiccatissim a, è l’opera gio­
cosa. Fiorina e Tutti in maschera sono due 
giojelli che corrono e  correranno lunga pezza 
le scene liriche: anzi il Tutti in maschera 
apparve col titolo L es masques nel 1869 al­
l ’Ateneo di P arig i e costituì quello che si 
suole chiam are un avvenimento. P er m e­
rito di P ed rctti, pubblico e critici s ’ inchi­
narono un’altra volta nel paese delle m al­
sane operette a q uell’arte italiana la quale 
anche nel genere gajo sta  raccolta nel p e­
plo, m ette al bando le scurrilità, sdegna di 
scendere nei trivj.

Niuno creda però che dopo il 1878 sia v e ­
nuta meno la fenomenale attività del P e­
drotti: eg li ha scritto parecchie ccfhposi- 
zioni di vario stile è  dettate pagine prege­
volissim e di m usica religiosa. E  se non potè 
di bel nuovo attendere a lavori di m aggior 
lena, la  colpa è  veram ente del nostro pia­
neta che m ette scio ventiquattro e non qua­
rantotto ore a compiere la sua evoluzione 
quotidiana. Direttore del Liceo m usicale, 
del teatro R e g io , dei Concerti popolari, 
eg li è come il Pontefice dell'arte a Torino; 
a lui fanno capo tutte le istituzioni m u­
sicali.

Preposto alla Direzione del L iceo m usi­
cale m unicipale non «do egli vig ila  con 
occhio attentissim o, m a vi professa senza 
obbligo alcuno e senza un centesim o di 
ricom pensa speciale un autorevolissimo in­
segnam ento di armonia e di contrappunto 
che in pochi anni produsse risultati inspe­
rati. Peritissim o in ogni ramo dell’ arte e 
non essendo intiSichito nei conservatorj egli 
è  lungi da ogni pedanteria, vuole severità 
ragionata di studj, ma senza ripetizioni ed 
inutili fatiche, non è schiavo del rhetedo, 
studia i suoi allievi, e li sorregge opportu­
nam ente, e li guida per le vie  più brevi coi 
più chiari ragionamenti.

È  noto quale giovam ento l’arte si ripre­
m etta dai Concerti Popolari, ed è semplice 
e nuda verità  che senza Carlo Pedrctti, 
ajutato da un manipolo d’uomini di buona 
volontà, questi concerti non esisterebbero. 
Ten tati debolmente a Firenze, furono sta­
bilm ente istituiti nel 1872 dal Pedrotti a 
T o rin o , ed a loro som iglianza sorsero poi 
altrove, senza però che in nessun sito sia 
stata così com pleta la riuscita come a T o ­
rino, dove essi sono sem pre attesi con una 
avidità incredibile da un numero di uditori 
che non possono quasi mai tutti capire nel­
l ’am pia palestra. Se Berlicz rivivesse, do­
vrebbe cancellare dalle sue Soirèes de l'O r-  
chestre  quel tratto ove dice che « Beethoven 
« est un ennemi pour VItalie, et parlout où 
< son genie domine, où son ìnspiratìon aprise  
a su r les emurs la muse ausonìenne doit se 
« croire humìliée et s 'en fu ir . » A T o rin o p iù  
di cinquanta concerti hanno istrutto il pub­
blico per modo che ora le sinfonie del ge­
nio di Bona sono esegu ite per intero ed 
apprezzate a dovere.

Un altro fatto di grande im portanza per 
r  arte nazionale si deve all’ iniziativa del 
P ed rctti, e  sono le palm e riportate nel 1878 
al Trocadero dalle orchestre di Term o e  di 
Milano.

Abbozzando il profilo di Carlo Pedrctti si 
prova la soddisfazione di non essere co­
stretti a nessuna restrizione m entale, se
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dopo aver accennato, alle doti della m ente 
si parla del suo cuore e del suo carattere.

Pedrotti non conobbe mai talune'debo- 
lezze um ane che spesso s ’ accom pagnano 
al genio d’ a rtis ta , la sfrenata am bizione, 
r  invidia mal repressa, la sete inestingui­
bile deU’oro. L a sua gioventù non fu scio­
p erata: Bohème non lo noverò tra i suoi
adepti: eg li giunse aH’ em inente sua posi­
zione per solo merito, senza raggiri, senza 
vie di traverso, e deve la pubblica e gen e­
rale estimazione all’integrità più scrupolosa 
della sua vita. Tenacissim o di proposito, il 
suo animo non s ’esaltò nell’ora de! trionfo; 
non giacque prostrato nelle meno prospere 
vicende.

V edeste mai dileguarsi rapidam ente sulla 
superficie di terso cristallo il leggiero  strato 
^vaporoso prodotto da un soffio.  ̂ Così è  dei 
malumori nell’animo del Pedrotti : si direbbe 
che non hanno presa; nervosissim o e pronto 
per natura, egli non ha mai potuto serbare 
cinque minuti di rancore ad anima viva.

È  poi strana in lui la m iscela di una vi­
vacità, di una im petuosità singolare nella 
v ita  comune con una flem m a ed u na.pa­
zienza da benedettino nelle faccende arti­
stiche: ruba spesso le ore al riposo notturno 
per correggere con diligenza ad una ad una 
tutte le parti d’orchestra.

Quando si scorge Pedrotti più del con­
sueto stecchito, angoloso, coi movimenti che 
pajono scattati da una molla, irrequieto in 
tu tta  la  persona i state certi cjie gatta  ci 
co va; la  covata è  una nuova sinfonia da 
provare, uno spartito da studiare e da con­
certare. E  più s ’ avvicina il momento nel 
quale eg li deve fare da padrino all’ autore 
dinanzi-al pubblico, e più  il Pedrotti s ’ a­
g ita , e s’ arrovella a segno di passare in­
sonni le notti che precedono il giorno fis­
sato. Ed allora si dà attorno in ogni modo, 
prova, riprova, conforta, consiglia, studia di 
rendere più sicuro il cammino della nave 
sull'instabile mare teatrale gettando la  za­
vorra, ed insiste per tagliare ogni acces­
sorio che al suo occhio espertissim o sembri 
incerto o superfluo, seddisfattS se gli vien 
concessa T operazione che compie sem pre 
colla sicurezzadi un cerusico perfetto. Giunto 
il gran memento dopoché non vede più una 
sola battuta da lim are con frutto, eg li s ’as­
side nel suo scanno e con braccio sicuro 
guida orchestra e cantanti.

Chiedete della coscienza artistica, del­
l ’entusiasm o, deH’abnegazicne più assoluta 
di Carlo Pedrotti a Bazzini, a Boitc, a Bct- 
tesini, a Gomez, a M archetti, a Verdi; chie­
detene a Goldmark, a Geunod, a Thom as, a 
Saint-Saiins: chiedetene specialm ente ai gio­
vani, a Catalani (che di questi giorni a  V ar­
savia sente al certo la m ancanza deU’cttimo 
Pedrotti), a M ancinelli, al quale Pedrotti 
nel 1878 ha dato il m ezzo di far eseguire 
i suoi interm ezzi della Cleopatra al Troca- 
dero cedendogli l ’orchestra ed il bastone del 
comando, a M assenet, per quanto l ’ atm o­
sfera della volubile P arig i gli abbia reso 
labile la  memoria dei benefici ricevuti; au­
m entate le coorte con quanti compositori 
si sono trovati in rapporto con Pedrotti, ed 
il coro più generale vi risponderà con un 
imponente e punto monotono unisono che 
l ’amico più fedele, la guida più esperta, il 
direttore più coscienzioso è  stato questo 
ottimo artista ed ottimo uomo.

Pedrotti non ha mai cercato onori. A veva 
scritto g ià  quasi tutti i suoi spartiti, e per 
lui a ll’estero.erano rinverdite le splendide 
tradizioni deU’àrte italiana, ed eg li era sem­
pre puram ente e sem plicem ente il maestro 
Pedrotti, m entre a questi lumi di luna un 
ballabile, una m arcia, un ibrido lavoro che 
abbia pretensione od^jlmeno denominazione 
sinfonica, procaccia ai novellini spilloni, me­
daglie, diplomi, titoli, decorazioni. Un giorno 
finalmente fu inscritto nei registri dei ca­
valieri della Corona d’ Italia : il 1878 lo vide 
com m endatore, ed un amico Io volle rega­
lare del crocione e di qualche centim etro 
di nastro, perchè nella repubblicana L utezia  
le porte girano sen za  scricchiolare sui car­
dini irrugginiti se sono aperte a decorati. 
Ma il nastro ed il crocione furono collccati 
religiosam ente nel museo fam igliare ac­
canto alle corone d ’alloro, alle coppe d’ o­
nore, alle bacchette d’avo rio ,ev i rimasero. 
L a discussione fu interm inabile per per­
suadere Pedrotti che il direttore dell’ or­
chestra torinese non poteva presentarsi a 
P arig i coU’ccchiello dell’abito sguernito: fu 
fatto un concordato, si addivenne ad una 
transazione : fu accettata la  rosetta. E, pochi 
giorni dopo, un amico incontrava Pedrotti 
condannato per quindici giorni al supplizio 
del cappello a cilindro e dell’abito a doppio 
petto per le vie  di P arig i: fedele alla pro­
messa, Pedrotti aveva inalberata la rosetta... 
aH’occhielIo delia parte destra.

Ip p o l it o  V a l e t t a .

Esposizione Nazionale del 1881IL SALONE POMPEIANO
I.

S tru m e n ti d’arco  

a  p izzico  e  lo ro  parti.

? randissim a,fu riconosciuta 
l’im portanza a r t i s t i c a  e 
scientifica dell’Esposizione 

_ m usicale aperta nei locali
del Conservatorio, e  se in 

essa si ha una splendida idea sto­
rica ed etnica dello svolgim ento del- 

IfM. l ’arte nelle sue varie m anifestazio- 
\V ni, nel Salone Pompeiano si ha invece 

idea delle condizioni presenti dell’in­
dustria italiana applicata alla musica, 
industria non seconda alle più utili e 
proficue.

I.icominceremo dagli strum enti d’arco , i 
più possenti interpreti del sentim ento u- 
mano idealizzato ed espresso per virtù  dei 
suoni.

L a  m ostra degli strum enti d 'arco  non è 
riescila però così ricca quale si aveva il 
diritto di riprom ettersi in un paese emi­
nentem ente m usicale qual è  il nostro, in un 
paese dove sono oggi più che m ai in fiore 
numerosi e  valenti corpi orchestrali e dove 
brillarono in passato i più famosi liutai, fab­
bricatori di viole, violini, violoncelli e ccn- 
trabassi conosciuti in Europa; primi fra tutti,

in ordine di merito, i liutai crem onesi. Chi 
non ha udito parlare degli Amati, dei Guar- 
neri, degli Stradivari, senza poi dire di un 
Gaspare da Salò , del M aggini di B rescia , 
del Granzino di Milano e del G uadagnini di 
Piacenza ?

Dopo il periodo che si chiuse con lo Stra­
divario si ebbero i Roggeri, i Bergonzi, i 
M cntagnana, ed altri continuatori della fa- 
mesa scuola.

Gli antichi strum enti a pizzico e ad arco 
italiani erano lavori d’arte così splendidi, 
pei loro m irabili intarsi in ebano, avorio, 
tartaruga, eoe., che i sovrani stessi si com­
piacevano di farsene scam bievoli presenti. 
E  un liuto di m araviglioso lavoro donò il 
duca Lodovico Maria Sforza Visconti al m ar­
chese Francesco G onzaga di Mantova, il 
quale mostrò di aggradirlo con si vivo pia­
cere come se si fosse trattato di un cavallo 
di guerra. V eggasi da ciò a qual punto era 
pervenuta la  valentia italiana nella fabbri­
cazione degli strum enti.

I grandi conc*ertisti di violino ed i dilet­
tanti di questo strumento, re dell’orchestra, 
forniti di ricca borsa, fdnno a gara  per giun­
gere a possedere uno .strumento d’Am ati 0 
degli altri celebri crem onesi. Paganini aveva 
un Guarnerio, il W ilhelm ! ha uno Stradiva­
rio e cosi dicasi di altri insigni violinisti.

Di0icilm ente le fabbriche moderne pos­
sono com petere colle antiche, perchè l ’ottima 
qualità degli strum enti ad arco non dipende 
unicam ente dalla bellezza della loro forma 
e dalla g iu stezza  delle loro proporzioni, ma 
altresì dalla m ateria onde è formata la cassa 
armonica, destinata appunto a rinvigorire 
l’intensità del suono prodotto dalla vibra­
zione delle singole corde.

Si sa benissim o che la bontà inestim abile 
dei vecchi strum enti crem onesi è  dovuta 
alla elim inazioni delle particelle resinose 
del le g n o , che nello stato verde smorzano 
le vibrazioni. Q uesta elim inazione non la 
si ottiene che col tem po; laonde solo ì! 
tempo potrà far adeguata ragione del valore 
di alcune delle odierne fabbriche di stru­
m enti musicali.

II C eruti (già premiato a Londra e  a V ien­
na) coi suoi violini m ira a restituire a Cre­
mona l’antico prim ato nella fabbricazione 
degli strum enti ad arco, e a noi sembra — 
dai sa g g i che si possono vedere nel salone 
Pcmpqjano —  ch’egli sia vicino a  raggiun ­
gere il suo intento.

I violini del C eruti sono molto stimati 
dai violinisti di professione, e quanti non 
possono perm ettersi il lusso di un antico 
strum ento di autore famoso, si tengono for­
tunati d’averne uno di questo egregio fab­
bricatore.

Riputati sono pure gli strum enti d’arco 
del G uadagnini di Torino (anch’ egli pre­
m iato più volte a Torino e a Parigi), e que­
sta riputazione è proprio m eritata, come ne 
fanno prova il violoncello, la  viola e  due 
violini —  modello Stradivari —  da lui man­
dati alla nostra Esposizione.

Alcuni fabbricatori vollero im itare gli an­
tichi e famosi strum enti cremonesi, e  il Got- 
tardi di T reviso  ha esposto alcuni sagg i in 
questo genere degni di nota; m a l ’universale 
amm irazione si ferm a sui lavori del Fiorini, 
di Bologna, il quale presento due violini da 
concerto, im itazioqe di antichi autori cre­
monesi, irriconoscibili dagli a u te n tic i, tali
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insomma da poter trarre in inganno i più 
esperti in m ateria siffatta.

T ra  i buoni violini va  .menzionato quello 
de.llo Sgarbi, di Roma, fabbricatore g ià  stato 
premiato a ll’Esposizione di Firenze del i86i 
per un m agnifico quartetto composto di 
violino, viola, violoncello e ccntrabasso.

Ha fatto m ale lo Sgarbi a non .esporre 
uno dei suoi contrabassi dalla ferma svelta, 
elegan te  e  dalla sonorità vigorosa e mor­
bida ad un tempo, che riscossero g ià  il 
plauso di tutti gli intelligenti in più incon­
tri. 1 contrabassi di questo egregio fabbri­
catore non hanno il dorso piatto come quelli 
di altri liutai, ma alquanto convesso, co­
sicché il mastodonte degli {strumenti ad arco, 
per opera dello Sgarbi, si presenta con un 
aspetto più gentile senza perdere menoma­
m ente della sua potenza sonora.

Nè i citati sono i soli fabbricatori dì stru­
menti d’arco noti favorevolm ente fra noi; a 
questi nomi se ne possono aggiun gere pa­
recchi a ltr i, per esem pio il Cardi, di V e­
rona, il Degani di M ontagnàna, il G rulli di 
Cremona, il M elegari di Torino, il Eredi di 
Todi, il De Lorenzi di Vicenza, il Baioni di 
Milano (autore di una viola eccellente), ecc., 
i quali figurano degnam ente nella odierna 
mostra strum entale.

Un pregevole lavoro di liuteria da non 
passarsi in silenzio è la chitarra esposta 
dal De Zorzi di Pistoja. E gli alle sei corde 
usuali, tese  sul manico coT\Jaslatura, ne 
aggiun se altre quattro parallele a quelle, 
m a fuori del manico, e  destinate a vibrare 
a vuoto, come nel liuto degli Indiani, nella 
Tiorba inventata sull’ esordire del secolo 
XVI dal Naldi, e n ell’Arciliuto, lo strumento 
aristocratico dei nostri avi, non detronizzato 
che verso la m età dello scorso secolo dal 
gravicem balo.

Un’ industria che ha sem pre fiorito in Ita­
lia è  quella delle corde d’ intestini d’ ani­
mali 0 m inugie, il che si spiega pel grande 
consumo che se ne è sem pre fatto dai suo­
natori di strum enti d’arco.

I campioni di corde arm oniche esposti vi­
cino alle vetrine dei liutai, sono delle no­
stre migliori fab b rich e, epperò non pote­
vano m ancare quelli del B ella  dì V e ro n a , 
premiato a Londra, Vienna, Parigi, e c c ;d e l 
Priuli di Padova, premiato anche lui a Lon­
dra, a Nuova York e a P ad ova; del Rugìni 
di Napoli, pure premiato a Londra, Vienna, 
P arig i, Dublino e a N apoli; del Trévisan  
di B assano, altro premiato a  P a r ig i, e fi­
nalm ente dello Zam pichelli di Aquila.

II.

Strumenti a tastiera.

L ’ Italia non andò solam ente fam osa per 
la  fabbricazione degli strum enti d’ arco, 
m a altresi per quella degli strum enti a ta­
stiera, inventati da artefici italiani. Spinetti 
—  fabbricatore veneziano che diede il nome 
alla spinetta, —  Portalupi, Zanetti, Crotone, 
Farini, Domenico da Pesaro, Cortona, Tran- 
sontino, e  il celeberrim o Bartolomeo Cristo- 
fori —  l'inventore dei m artelletti del pia­
noforte— il Ferrini, suo allievo, tutti costoro 
costituiscono un valoroso drappello di buon- 
accordai —  come altra volta venivano chia­
mati i fabbricatori di cem bali — stimati al 
pari dei più valenti suonatori e compositori 
del loro tempo.

Nel 1700 non solo la borghesia e  la nobiltà, 
ma anche i sovrani facevano dem anda di 
strum enti ai nostri fabbricatori, il che con­
tribuiva ad accendere e tener viva  fra co­
storo una nobile em ulazione tutta a vantaggio 
del progresso della importante industria.

Allora non esistevano le grandi fabbriche 
che si hanno oggi, alcune delle quali sono 
così vaste da poter essere'paragonate ad una 
più che discreta borgata ; non sì conosceva il 
sistem a del lavoro diviso, nè si avevano i 
motori a vapore econom izzanti le forze e 
l’opera deH’ucmo: un m aestro coadiuvato 
da tre 0 quattro operai, ecco quanto bastava 
a produrre lavori eleganti, mirabili pel buon 
gusto nel disegno, per gli artistici intagli e 
costrutti con legnam i che hanno sfidato un 
lungo corso d’anni senza soffrire la benché 
menoma alterazione. Si trovano tuttora cerù- 
balì degli scorsi secoli dipinti da famosi 
artisti; non è molto che vicino a  Firenze 
se  ne conservava uno reso di un pregio 
inestim abile dal pennello di Salvator Rosa.

Sotto la dominazione straniera, insieme 
ad altre industrie italiane, illanguid'i pure 
quella della fabbricazione degli strumenti, 
e incominciammo a  subire l'im portazione 
dei pianoforti di Vienna e di Parigi.

1 pochi strum enti che si facevano ancora 
fra noi, si m odellavano sui nuovi importati 
dall’estero, e  per essere sm erciati —  non vor­
remmo ricordare questa vergogna — non si 
esitava di m ettere a ll’opera italiana il nome 
di una ditta forestiera.

Intanto g li stranieri andavano sempre 
più perfezionando l’ invenzione del nostro 
Crìstofori: a Geib è dovuto lo scappamento 
à crochet; W illiam  Southw el inventa lo 
sm orzatore irlandese; Sebastiano E rard, 
nel 1821, ottiene il brevetto per la sua m ec­
canica a doppio scappamento, e porta l’esten­
sione del pianoforte a sette ottave (da do 
a do)\ Bord nel 1848 inventa il capo-tasto; 
Broadwood nel 1847 costruisce uh grande 
pianoforte in ferro; Montai, di Parigi, espone 
a Londra nel 1862 un pianoforte con un terzo 
pedale (oltre i due soliti) per la prolungazione 
del suono, e, non è guari, P ley e l-W o lf adotta, 
il pedale-tonale e  fabbrica una tastiera iras- 
positrice da applicarsi a qualunque piano­
forte.

Era di0ì c i le , e lo è tu tto ra , il seguire 
questi artefici nei loro perfezionam enti; 
per esempio, fra noi non ci furono che il 
B erygan s di F irenze e 1’ A lessandrcni di 
Roma capaci di im itare il doppio scappa­
mento dell’Erard. Eppure costui non aveva 
fatto altro che perfezionare il congegno del 
vecchio artefice padovano.

Fatta  rivivere dal Bord la  forma verti­
cale del pianoforte, anch’essa d'origine ita­
liana, com e può vedersi neWaMusurgia &e\ 
Kirchero , anche i nostri fabbricatori si die­
dero subito ad imitarla, e  in ispecie i pie­
m ontesi e i m ilanesi ; nè oggi abbiam sa­
puto em anciparci dal plagiare gli altri: ne’ 
duole il riconoscerlo, m a la mostra dì pia­
noforti del Salone Pompejano non vale, sotto 
questo riguardo, a rialzare il nostro amor 
proprio.

È  però vero che non tutti i fabbricatori 
italiani risposero all’invito del Comitato del­
l ’odierna Esposizione: ad esem pio,il nome 
del Colombo di M ilano, brilla appunto per 
la sua assenza. Ma il Colombo non ebbe 
torto d’astenersi di prender parte alla mo­

stra, inquantochè non si poteva scegliere 
un locale più acconcio della sala Pom pe­
iana a-m etam orfosare le più dolci armonie 
in caotici rimescolamenti di suoni.

Eppure la fabbrica del Colombo avrebbe 
certam ente contribuito al decoro dell’ E- 
sposizione, perchè già da parecchi anni 
va  distinta fra tu tte  pe’ suoi 'pregevoli 
strum enti. I pianoforti del Colombo, note­
voli per la  solidità della costru zione, la 
potenza so n o ra , 1’ inalterabilità dell’ ac­
cordatura, e la prontezza della m eccanica, 
hanno g ià  da qualche tempo acquistato 
anche il pregio della e legan za  esteriore e 
della m assim a precisione del lavoro in ogni 
loro parte.

Q uesti pregi furono già riconosciuti in 
altre mostre e in particolare in quella di 
F irenze (1861).

Anche colà i pianoforti, per essere collo­
cati in una sala  infelice, riesciva oltremodo 
difficile il rilevarne i pregi 0 i difetti.

Ed è qui il luogo di ram m entare che al­
lora trovavansi fra gli espositori il Fummo, 
di Napoli, che presentò un pianoforte a coda 
ccll’applicazione AcWIIarmonium, secondo 
il tipo dì .Alexandre ; il Sievres, pure di Na­
poli, le cui tastiere prontissime emulavano 
quelle del CcUard di Londra; il Lachin, di 
P ad ova; l’Aymonino di Torino; lo Stucchi, 
dì Milano, ed altri.

Ma la più bella palm a fu riporti^ta, in quella 
prim a Esposizione nazionale, dal pianoforte 
verticale inclinato del mentovato Colombo; 
una invenzione ingegnosa e im portante.

Nel pianoforte inclinato, rinclinazione de­
riva daU’allargam ento dato alla  base dello 
strum ento nella sua parte posteriore, m en­
tre tutto il davanti è  affatto sim ile.ad un 
pianoforte verticale comune.

Da questa inclinazione — scriveva sino 
da allora un giudice com petente, il m aestro 
Luigi Erba — proviene l’allungam ento della 
corda, la robustezza della voce pari ad un 
pianoforte di piccolo formato, il m eccani­
smo più pronto e la  tastiera più facile.

In sostanza tutto il progresso fatto in Ita­
lia nella fabbricazione dei pianoforti, a da­
tare dal i 85o al 1860, fu rappresentato, alla 
Esposizione di Firenze, dai nostro Colombo. 
Gli è p erciò  che lamentiamo ch’egli non fi­
guri coi suoi ultimi lavori nel salone Pom­
pejano, tanto più che la di lui fabbrica andò 
accreditandosi sem pre più.

G li Espositori cl.e, al contrario del Co­
lombo, ebbero il coraggio di sfidare coi loro 
strum enti l ’ingrato salone Pompejano, sono 
l ’Aymonino, il R oeseler, B errà e  Colombo, 
tutti di T orino; Brizzi e Niccolai e il Ducei 
di F irenze; il M altarellodi 'Vicenza; ilGrim m , 
Vigo, Sala, Angelini, Pirovano e B uffarini, 
Ratti, S tadler, di M ilano; Colombo di Vi- 
m ercate ; i due De G ay e  il De Meglio di 
N apoli; Gillone di C asale Monferrato e il 
P ittaluga di Cornigliano.

Abbiamo già  prem esso che le fabbriche na­
zionali che figurano nella mostra non hanno 
saputo crearsi un proprio sistem a di costru­
zione, ed ora aggiungiam o che ogni m ag­
gior loro sforzo sem bra essere stato quello 
di im itare i modelli francesi e tedeschi.

E alm eno questa imitazione fosse riescila 
degna del originale, ma pur troppo non è 
C O S I !

Di ta l fatto c’ è  la  sua ragione, nè po­
trebbe essere altrimenti.
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Vediamcla.
Innanzi tutto n d  manchiamo dei canlieri 

ben provvisti, e  più che secolari, posseduti 
dalle fabbriche tedesche, francesi e inglesi; 
ta lch é chi oserebbe- asserire che il m ate­
riale adoperato dalle nostre fabbriche — 
per lo più sorte da poco —  possa resistere 
ai cambiamenti atmosferici al pari di quello 
onde vanno abbondantem ente fornite le 
fabbriche dell’estero?

Poi devesi aggiungere che noi manchiamo 
di fabbriche speciali per le così dette for- 

. niture dei pianoforti, come corde metalliche, 
caviglie, viti, molle, resorts, feltro , ecc.

Nulla* poi diciamo delle meccaniche — 
parte capitale del pianoforte —  le quali ci 
vengono, meno forse poche eccezioni, d’ol- 
tremonte.

I pianoforti nazionali non potranno v e ­
ram ente acquistar fama e sostenere la  con­
correnza dell’estero —  sia per i prezzi, sia 
per la qualità degli strum enti —  sino a che 
non sorgeranno fra noi delle fabbriche di 
forniture  e di meccaniche grandiose e di 
larghi mezzi.

Eppure, pensando alle m igliaja di piano­
forti che ogni anno ci sono im portati, spe­
cialm ente dalla F ra n c ia , ci sem bra che 
tornerebbe bene il conto di fondare fra noi 
una va sta  società e m ettere insiem e i 
capitali necessari a fondare le fabbriche di 
cui si m anca, ed em anciparci così da un 
gravoso tributo volontario che concorre an- 
ch ’esso a impoverire le nostre finanze.

Certo però che la  concorrenza non sa­
rebbe vinta se non dopo trascorso un corto 
tempo, e cioè sino a quando non fosse e stir­
pato il vecchio pregiudizio che ci fa attri­
buire una superiorità ai prodotti esteri an­
che quando sono inferiori ai nostri.

Quanto alle m eccaniche del pianoforte, 
vediamo far capolino qualche tentativo na­
zionale, e  i lavori del P erctti di Torino a 
semplice e a doppio scappamento, detto m ec­
canica senza baionetta (fourté) non possono 
passare inosservati.

A nche il M altarello di V icenza espose 
delle m eccaniche di sua fabbricazione, e 
sappiamo pure di altri stabilimenti che ten­
tano e  ritentano di far tutte da sè soli: pos­
siamo citare pel primo quello del Mola.

Lo stabilimento Mola è  l’unico in Italia, 
se  non andiamo e rra ti, fornito di un mo-- 
tcre m eccanico a vapore, per la lavora­
zione dei pianoforti a coda, verticali, a cilin­
dro, per gli Ilarmoniums, ecc.

II Mola ha esposto nel salone Pompejano 
alcuni strum enti che gli fanno molto onore 
e dei quali costruì pure la m eccanica.

In Torino havvi un’a ltra  fabbrica impor­
tante i quella dell’Aymonino, i cui strum enti 
sono sparsi, diremmo anzi quasi popclarizzati 
per tutta l’Italia ; e se lo m erita. I pianoforti 
dell’Aymonino sono costrutti solidamente, re­
sistibili all’assalto d e i . tormentatori di ta­
stiere, accordati a tu tta  prova e splendida­
m ente sonori.

Anche il R ceseler —  per citare un’ altra 
fab jrica  torinese —  è  accreditat'ssim o, spe­
cialm ente pei suoi pianoforti verticali, dei 
quali ha esposto un saggio  degno d’encomio.

L a ditta Brizzi e  Niccolai, di Firenze, ha 
esposto quattro pianoforti verticali di diffe­
rente formato ed un pianoforte a coda, tutti 
mirabili per la bella costruzione e la vigo­
rosa e brillante sonorità. Solo non oseremmo

accertare che la  meccanica di quello a coda
—  strum ento degno dei più poderosi pia­
nisti — sia lavoro nazionale.

L a  fabbrica B.rizzi e Niccolai gode così bella 
rinomanza da onorare il paese. Ad essa sono 
dovuti pianoforti a corde diritte, a  corde 
oblique, a cordiera di ferro, a corde in­
crociate, e  secondo i più recenti sistemi 
am ericani. Col tempo giova sperare trovi 
dei m cdelli e dei sistem i originali, così da 
poter sfidare i P leyel e  gli Erard.

O ltre un bel pianoforte con armatura in 
fe r r o ,  la quale p reserva lo strumento da 
qualsiasi a lterazio n e, fra gli strum enti del 
Brizzi ne abbiamo ammirato uno elegan ­
tissimo pei suoi lavori di basso rilievo in 
legno; ma si l’ uno che l ’altro, questi due 
strum enti sono superati di gran lunga da 
quello a coda sum m enzionato, dalla voce 
piena, gagliarda, epica, dagli acuti vibrati 
e scintillanti ; qualità  cedeste pronte a me­
tamorfosarsi a seconda del tocco del piani­
sta e cosi da sim ulare talfiata la dolce ar­
monìa di un’arpa eolia.

Il Ducei, di F irenze, ha esposto due pia­
noforti di fabbrica ignota, i quali però non 
sembrano gran fatto togliersi dal comune, 
eccetto forse per la tenuità del costo, il che
—  sino a un certo punto —  non è  poi da 
tenersi affatto in non cale.

I pianoforti presentati dal M altarello, di 
Vicenza, seguano un notevole pregresso ri­
spetto a quelli ch ’ eg li fabbricava anni ad­
dietro, e continuando nella via  nella quale 
lo vediamo oggi incamminato egli potrà, fra 
non m olto, ’ elevarsi al grado dei m igliori 
fabbricatori.

L e  fabbriche m ilanesi del Vigo, del Sala, 
del Ratti, m eritano speciale  m enzione pur 
esse, tuttoché non di prim a im portanza e di 
pcca produzione. Solidissima è la  costru­
zione dei loro strum enti, e  la voce ne è  uguale 
ed omogenea'. N el novero degli egreg i fab­
bricatori va  posto il Grimm, il quale s’at­
tiene costantem ente al sistem a prussiano, 
tanto favorevole a lla  sonorità dello stru­
m ento; ed un posto segnalato spetta pure 
al De M eglio di Napoli, del quale vedesi uno 
stupendo pianoforte a coda di concerto, 
strum ento che, se non andiamo errati, fu 
pure amm irato a ll’ultim a esposizione di Pa­
rigi. Non crediamo però che la m eccanica 
sia opera dell’espositcre medesimo.

Nò vogliam o tacere  del Colombo di Vi- 
m ercate, i cui pianoforti sono eleganti, bril­
lano per la  ch iarezza del suono e si pre­
stano alla esecuzione dì qualsiasi buona 
m usica, grazie la precisione della m eccanica, 

•che non crediamo però di sua costruzione.
In conclusione, se le nostre fabbriche non 

si distinguono per modelli originali e non pos­
sono intuito uguagliare la  manifattura estera, 
si ha su0ìciente argom ento a- pronosticare 
che non passerà molto che l ’ importazione 
dei pianoforti francesi e  tedeschi sarà  ri­
dotta di pcca considerazione relativam ente 
aH’odierna.

II grande progresso che si è fatto in 
Italia nella fabbrioazione degli strum enti a 
tastiera, è inoltre comprovato dagli Harmo- 
niums del succitato Mola, ricchi di sei giuo­
chi e di ben ventiquattro registri, e sopram­
m irabili per la precisione ed elegan za  del 
lavoro.

.\nche il Tubi, di Lecco, ha esposto i suoi 
Harmotiiums a tastiera  movibile per trasner-

tare un pezzo in quel tono che si vuole. 
Hanno di buone, fra altri particolari egregi, 
di costar poco, relativam ente agli strumenti 
congeneri di altre fabbriche.

E  poiché siamo fra g li Ilarmoniums vo­
gliam o far parola anche delle Fisarm oniche 
del Maffei di Milano, il quale seppe in un suo 
strum ento del genere degli harmoniums 
far senza del tiram antici: è  la stessa p res­
sione del dito che nel m entre abbassa un 
tasto, m ette altresì in movimento il piccole 
m antice che serve a somm inistrare l ’aria 
necessaria a far vibrare le lam ine sonore.

Chi ideò questo armonium autom atico fu 
il m aestro Varisco per le sue scuole di 
canto corale; è  la sola pratica attuazione 
che spetta al Maffei.

Q uesta invenzione ha bisogno però d’es­
sere perfezionata.

A. G a l l i .

TEATM DI MILANO

Scala. -  Dal Verme. -  Santa Radegonda.

i /

1

ilano ha cambiato aspetto 
in questi giorni: si è aspet­
tato dalle città sorelle l ’au- 
tunne per venire a v isi­
tare questa gloria nazio­
nale che è  la nostra triplice> .

Esposizione. Nelle vie, nei caffè, 
nei teatri, insomma dappertutto, ferve 
una vita insolita: quanto l ’Italia h a  di 
leggiadro, bello ed elegante nel sesso 
gentile, ò ospite di Milano , ccsicchè 
basta una p asseg g ia ta  lungo il corso 

r  principale o nella Galleria Vittorio 
“  Em anuele, per passare in rassegn a i 

più leggiadri fiori della penisola, l ’opulenza 
di un paese che cam m ina a grandi passi nella 
via  de’ suoi nuovi destini:

E  questo sciam e di seducenti fate,-a sera 
si v e rsa n e ! teatri, quantunque g li spettaceli 
allestiti sieno ben lontani dal giustificare 
il primate m usicale attribuito a Milano.

A lla  Scala si esegu isce un capolavoro di 
Rossini —  la Semiramide, — ma da chi ? Da 
cantanti quasi esordienti, cerne la signora 
Bercili, il cui organo vocale ncn ha ancora 
raggiunto tutto il suo pieno sviluppo t  
m anca per ciò di v ig o re , di colorito e di 
uguaglianza. L ’ugola della Borelli ha una 
certa flessibilità, ma ragilità  le riesce con­
fusa : ella  non è ancora giunta a granire 
suono per suono nei passaggi rapidi, ma 
cengiunge l ’uno all’ altro senza che si possa 
ben discernere in qual punto una nota si 
trasm uta in un’altra. In breve, nei passi di 
agilità, la  vece di questa giovane cantatrice 
m anca di smalto, ed anzi talvolta ò asso­
lutam ente sbiadita, e ciò non davvero per 
m ancanza di buona educazione, ma unica­
mente perchè ncn è facile il far agire i mu­
scoli dell’organo della fonazione secondo il 
nostro volere. Ma la Borelli che ha corde 
vocali s im p atich e, una ricca estensione di 
suoni, un ottimo insegnante nella persona 
del chiaro maestro Ronconi, siamo d’avviso 
potrà perfezionarsi di molto, acquistare tutto
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ciò che le m anca e riescire quale anzi tempo 
fu proclam ata dai troppo frettolosi apologi­
sti teatrali.

L a  Borelli — sia pur detto ad onore del 
vero —  è però di gran lunga superiore ai 
suoi com pagni di sesso m aschile : il tenore 
Maurelli e il baritono Colonnese, i cui grot­
teschi vocalizzi hanno ingenerato nell’udi­
torio un sentim ento di pena e d’ indigna­
zione nel tempo stesso.

Eppure chi non sa che cosi l’uno come l’al­
tro, questi due artisti in altro genere di 
m usica e in teatri di minore importanza 
non m ancherebbero certo di cogliere qual­
che fronda dì lauro?

C aduta in siffatte m a n i, la Seminamide 
perdò le sue natie attrattive ben più che 
per le .rughe che ormai le solcano la  fronte. 
Come altrimenti freschi apparvero i pezzi 
che furono cantati da quella esim ia artista 
che è  la  signora Scalchi-Lolli ! Ecco il tipo 
del contralto per le opere dell’antica scuola, 
ecco una cantatrice che conserva le belle 
tradizioni dello stile g ià  caro ai nostri nonni, 
ecco infine la  incarnazione della lussureg­
giante flora rossiniana.

Si può m etter pegno che ove la Semira­
mide avesse avuto tutti i suoi interpreti del 
valore della signora S ca lch i, non solo non 
si sarebbe data la baja, come si è  fatto da 
taluni, alla befana; ma si sarebbe compresa 
la grandezza del genio che, or sono cinquan­
totto anni, creava il capolavoro melodram­
matico del suo tempo.

L ’opera fu concertata dal m aestro G ae­
tano Coronare, giovane profondo nelle  dot­
trine m usicali, ma che appunto per la  suà 
età non poteva essere  in grado d’interpre­
tare la  m usica rossiniana secondo lo spirito 
della tradizione.

Senza far torto al valente m u sicista , si 
può asserire che questa circostanza non 
fu certo favorevole alla risurrezione della 
lussuriosa regina ninivita.

P er buona fortuna le va g h e  spettatrici 
ebbero a rallegrarsi o.oWExcelsior, che fece 
loro dim enticare non solo l ’ uggiosa opera 
ma altresi —  finché durò la  fantasm agoria 
del Manzotti —  l'amico lontano!

Corse miglior acqua il Guarany dì Comes, 
rappresentato la sera del 24 dello scorso 
mese. Ebbe ad interpreti la  signorina Di 
M enale, il Caponi, De B ern is, Parbeni e 
Silvestri ; tutti egregi cantanti, ma non tutti 
a ll’altezza della Scala.

In chi canta si esige innanzi tutto una 
bella voce, ma questa non è la dote preci­
pua della signorina Di M enale: e lla  può 
abbagliare con qualche splendida nota acuta, 
ma non comm uovere col centro della sua 
voce incoierà e g laciale. In compenso si fa 
apprezzare e  per la figura gentile e pel 
forbito gorgheggio.

A ll’opposto della Di Menale, il tenere C a­
poni non può fare a fidanza colie note acute, 
ma fras&ggia con anima e. domina sulla 
scena da provetto artista qual’ è.

Il baritono De Bernis ha il pregio di una 
buona pronuncia —  e in ciò dovrebbe es­
sere imitato dai suoi com pagni che- non si 
sa  in qual lingua cantino ; —  inoltre è  buon 
attore e come cantante non ci sem bra sia 
da confondere colla plebe delie liriche 
scene.

Del basso Silvestri non c ’è  che a dir bene. 
— Degni d’egni elogio i cori, che ci ram ­

mentarono alcune delle memorabili esecu­
zioni a v u te s i, g ià  è  qualche tem po, sulle 
medesime scene della S cala; ed encom ia­
bilissimo il loro istruttore signor C airati, 
degno successore dello Zarini.

I professori d’orch estra , anche questa 
volta diretti dal Coronare, —  trovandosi il 
Faccio a dirigere il grande spettacolo di 
Venezia, —  suonarono con vera passione ; 
ma per il poco risparmio di sorrorità di cui 
si è  compiaciuto il Com es, sarebbe il caso 
di ripetere, alludendo ai valorosi strumen­
tisti, il distico del Jacopone:

F a n n o  c la m o r  t a n t ’a lto , 
C h ’è  s o p r a  i l  c i e l  p a s s a t o !

Quanto alla concertazione, cui soprave­
gliò lo stesso autore dell’cpera, in complesso 
non c’è  che a dir bene.

Gli altri spettacoli d’opera che si danno 
al Dal V erm e e al Santa Radegonda non 
ebbero sin qui un valore artistico reale: i 
Lombardi, il Trovatore e la Luisa M iller  ben 
di rado furono affidati ad esecutori di così 
poca levatura, come quelli uditi testé  al 
teatro del Foro Benaparte. Si può solo far ec­
cezione per la  signora Caligaris, una Giselda 
dalla voce argentina e sim patica; per, la 
Fiorentini-Marangoni e  la Trinidas: la prima 
una Leonora che sa cantare e la seconda 
un’ A zucena com m endevole per la bella 
voce e l ’energico accento; finalmente me­
rita m enzione pure la signora Gianetti (Luisa 
Miller), un’ eroina dell’antica scuola.

È da notare il fatto che il baritono Bar­
bieri, altre volte tanto applaudito al Dal 
V erm e, ultim am ente fu meno fortunato. 
Bisogna convenire però che un Conte di 
Luna am m anierato come lui non si era per 
anco nè visto  nè udito.

A! Santa Radegonda sono state rappre­
sentate due opere: Lucia  e Linda; inutile 
il dire che — fatta eccezione per la signora 
G ranville — tutti gii altri artisti non si mo­
strarono davvero superiori a lla  poca im­
portanza di quelle scene.

l ^ D I P » ©  R E
t r a g e d ia  d i SOFOCLE

traduzione di G I U L I O  L A C R O I X  

AL T e a t r o  F r a n c e se  d i P ar igi

utta la  stampa della me­
tropoli francese ha gridato 
al miracolo, commossa alla 
imponente rappresentazio­
ne dell’ Edipo re, di Sofocle, 
avutasi or non è  molto a 

ìParigi.
Questo prodigio del genio greco 

ebbe nel signor Giulio Lacroix un 
■ u degno traduttore; il quale —  al con- 

trario di Voltaire e di altri —  si 
guardò bene dall’ alterare com eches-

1'  ̂ s ia  il testo deU’ immortale poeta, ren­
dendo i concetti di Sofocle colla più 

scrupolosa fedeltà.
Non crediam o d’ offendere il cortese le t­

tore ram m entandogli il soggetto di questa

traged ia  incom parabilm ente grande nella 
sua singolare semplicità.

L a  peste ha gettato T eb e  nella desola­
zione. 11 popolo supplichevole si rivolge a 
Edipo che Io ebbe un dì liberato dalla Sfinge, 
e che T eb e proclamò re per un così grande 
beneficio. L e  braccia della moltitudine sono 
tese dal lato della regg ia ; Edipo scende fra 
il suo popolo e consola le donne e i fan­
ciulli piangenti.

11 re ha mandato a  consultare 1’ oracolo 
per conoscere la causa dei mali ch e,co l­
pirono la  città, e c iè ch e  il nume ingiungerà 
di fare, eg li lo farà.

Il m essaggio ritorna. Un mostro infesta il 
suolo T eb an o ; questo mostro è l’assassino 
del re Lajo. Chiunque sia quest’ uomo — 
dice Edipo al popolo —  ch’egli sia.maledetto. 
E gli morrà. L a  parola del re è  data, e dalla 
folla s ’alzano im precazioni contro lo scono­
sciuto assassino.

Edipo fa venire a sè l ’ indovino T iresia. 
II sacerdote d’ Apollo non vuol parlare. Il 
re l ’accusa di com plicità coll’ assassino; lo 
costringe a svelare un segreto terribile 
ch ’egli vorrebbe ta cere , ma dal quale di­
pende la salute di un popolo. Forzato da 
tale violenza e ferito da una sì grave in­
g iu r ia , m inacciato persino nei suoi giorni, 
T iresia  parla: “ L ’assassino di Lajo sei tu. » 
E, rivolgendosi al popolo soggiun ge: a L ’as- 

I sassino del re è in m ezzo a voi. E gli sarà 
; colpito dalla vendetta divina, dalla fatalità. 
' È  lo sposo di sua m adre, è  il fratello dei 

suoi propri figli. Spaventato dai suoi de- 
[ fitti, eg li si punirà da sè, acciecandosi colle 
1 sue proprie mani. —  E  quest’uomo, chi è? 
, —  C ercate ! »

Il problem a drammatico è posto; cerne 
risolverlo

Il genio di Sofocle in questo punto ci a p ­
pare in tu tta  la sua potenza.

Lo spirito di Edipo si turba. Ma no, il 
vecchio è un pazzo.

Suo padre è Polibio, sua m adre è di na­
zione dorica, dessi vivono entrambi : essi re­
gnano a Corinto. No, no, questo re fiero, esal­
tate, non può accettare le parole del sacerdote. 
È  il genio del male che le ha ispirate ; 
l’A ugu re è  il cieco strum ento di un com­
plice, di Creonte, un ambizioso che sogna 
il potere reale. L a  follìa s ’ im possessa d ’E- 
dipo, éd eg li accusa pubblicam ente Creonte 
e lo discaccia da T eb e al cospetto del po­
polo. Giocasta cerca, ma invano, di calm are 
i furori del re. —  Credere, e lla  dice, alle in­
venzioni di questo indovino! Sappiate che 
Lajo è morto per mano di assassini, nella 
F ccid e, nel luogo dove la  via  prende tre 
diverse diramazioni.

Edipo n’è colpito : « L a  Fccide, un trivio ! » 
E gli racconta allora a Giocasta d’ aver 
ucciso, in quello stesso luogo, un uomo 
circondato da alcune guardie che facevano 
ostacolo al suo passaggio. Ed ecco i due per­
sonaggi innanzi a due rivelazioni, le più 
dram m atiche e le più terribili che mai potes­
sero escire da m ente di poeta. Ma il m essag- 
giero che ha annunciata la morte di Lajo, 
soggiunse che il re cadde sotto i colpi di 
parecchi assassini. —  Edipo, era solo!...

—  E gli ha detto parecchi, riprende Gio­
casta. E gli lo ha detto!

—  11 destino lo vu o le; bisogna penetrare 
in questo bujo -sanguinose. Dov’è quest’uo­
mo ? V ive eg li ancora?
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Ila

ne

di

0-

— p̂ gJi vù/e.
— C he lo si cerchi e ch ’eg li venga qui.
Un m essaggiero giu nge da Corinto. —  Po­

libio è morto, e i cittadini invitano Edipo a 
succedergli.

L ’oracolo ha dunque mentito. Edipo non 
ucciderà dunque suo padre. Ed ha anche 
m entito questo augure che diceva ch’Edipo 
sposerebbe sua madre...

—  Rassicurati, dice il m essaggio, tu non 
sei figlio di Polibio. — Nuovo colpo di scena. 
—  L a verità  trasparisce e  si fa piena luce 
tostochè s ’ interroga il pastore, e la storia 
d’Edipo, U ncinilo abbandonato sul, Citercne, 
è  alfine conosciuta. G iccasta allora sì uc­
cide ; —  Edipo si accieca. L ’infelice commette 
la sorte dei suoi figli a Creonte; —  si m ette un 
bastone in mano al cieco viandante; e  un 
uomo guida i passi del re colpito dalla fa­
talità.

A l T eatro  Francese di P àrig i questa tra­
gedia stupen da, com m ovente, incom para­
bile ebbe una degna interpretazione, spe­
cialm ente per parte della signora Lerou 

*{Giccasta) e del signor M ounet-Sully (Edipo).
! cori vennero rappresentati da due fan­

ciu lle Tebane, m entre dietro le scene s ’e­
levavano armoniosi squarci strum entali , 
scritti dal maestro Membrée.

UNA SERA DI GALA
AL T e a tr o  d e l l ’O p e r a  di V ien n a

V.
1

ter-

: 1 teatro non è solam ente un 
tempio dove si adora l’ arte, 

p i a  più bella figlia del cielo; 
\  m a è insiem e la più grande 

m anifestazione della civiltà e 
prosperità di un paese.

Il teatro è ben altro che un 
I;- luogo di divertim ento, come
A  opina chi si arresta  alla superficie 

delle cose: nel teatro l’ uomo si 
istruisce, si educa, si incivilisce, e 
di conseguenza si m igliora; ed ecco 
perchè questa istituzione è consi­
derata uno strum ento morale per 

eccellenza e tale da non poter sfuggire’ alla 
considerazione ed alla tutela degli uomini 
di Stato.

E  anche indipendentem ente da questo suo 
nobilissimo scopo —  quando non sia per­
vertito da falsi artisti —  il teatro si pre­
senta come un’espressione del nostro istinto 
socievole.

In ogni paese è nel teatro che conviene 
il fiore dei cittadini, e dove la  bellezza  ideale 
dell’arte, che im pera sulla scena, non sem pre 
vince la  bellezza reale ch e  rifulge nella 
platea, e  nei palchetti, ospiti degli esseri 
più soavi della creazione.

L a  saia di spettacolo di uno dei m assimi 
teatri —  in una sera di g a la  —  offre tale ma­
gico aspetto, che i sensi ne sono affascinati, e 
la sala dell’O pera di V ienna é da porsi fra 
le primissime.

È  un vasto recinto, ove a tutta prim a si 
è  abbagliati dallo splendore che ragg ia  da 
Ogni parte dell’edificio, dai vivi colori dei 
dipinti e  dalla straordinaria luce di una 
miriade di fiammelle a gas.

Ma ciò che più incanta è  la  famosa bel­
lezza  delle donne di quella capitale e la. 
gara delle loro ricche acconciature.

Un profumo d ’elegan za  spira in quell’am- 
biente, e  nell’ anima com m ossa gli affetti 
insorgono a cento, a m ille ad un tratto, 
sinché si resta commossi e  soggiogati dal 
duplice e imponente spettacolo delia scena 
e del pubblico.

Incendio del te a tro  nazionale czeco
s s  A.© A

na pagina del nostro gior- 
.. naie presenta agli occhi 
*^del lettore lo spettacolo 

dell’incendio del teatro Na- 
zionale Czeco di P ra g a , 

‘̂'^del quale si è g ià  parlato 
altre volte. Il disastro avvenne 

la sera del 12 agosto, ed ebbe a 
causa, a quanto p a re , una im- 

't'* prudenza com m essa nella sala  dei 
p  pittori.

Era da oltre quindici anni che la 
costruzione di questo tem pio dell’arte 
—  nel quale l’e leganza, il buon gusto 

eguagliavano la  sontuosità e la splendi­
dezza, —  formava la principale preoccu­
pazione degli Czechi. E ra sorto come per 
incanto grazie le offerte del ricco e  del po­
v e ro ,-d e lle  donne e persino dei fanciulli; 
niuna m araviglia adunque se gli Czechi 
consideravano il loro teatro come un simbolo 
nazionale.

L ’edificio costrutto sopra disegno dell’ar­
chitetto Ziteck era costato cinque milioni.

Com’ è noto, una sola rappresentazione 
vi era stata data e  questa per festeggiare 
il matrimonio del principe im periale — 
l’arciduca Rodolfo —  colla sua fidanzata. 
T u ttè  le m agnificenze am m irate in quella 
occasione furcne divorate dalle fiam m e, e 
del grandioso edificio oggi non veggonsi 
ritti in piedi che i soli quattro muri prin­
cipali , denudati degli infissi e tutto affu­
m icati.

Ma gli C zechi non hanno perciò perduto 
il loro coraggio: essi hanno risoluto di ri­
costruire il loro teatro, e  g ià  ferve una nuova 
gara di offerte intese a conseguire lo scopo.

Occorrono circa tre milioni e m ezzo di 
franchi per far risorgere il teatro dàlie sue 
rovine. Il titolo di Fenice gli sarebbe ac­
concio; è noto che al prim ario teatro di 
V enezia venne appunto dato questo nome 
mitico per essere risorto sulle ceneri di un 
altro teatro.

Il teatro N azionale di P rag a  era assi­
c u ra to , m a, fatto l’ elenco degli oggetti 
compresi nell’ assicurazione, si trovò che 
non vi erano com presi ì lavori compiuti 
dal marzo a giugno del corrente anno e 
importanti una grossa somma. In quell’in­
tervallo di tempo furono spesi nelle mobi­
lie 82,000 fiorini, n eg li apparecchi pel gaz 
35,oco fiorini, nella condottura dell’ acqua 
60,eoo fiorini, pel lam padario 12,000 fiorini, 
pel sipario di ferro 7,000 fiorini, finalm ente 
pei muri danneggiati 25,ooo fiorini.

L a Poli/ik, che pubblica queste cifre, non

sa sp iegare il motivo per cui tutto ciò non 
sia stato assicurato in tem po, aggravan­
dosi di conseguenza non poco il danno già 
enorme portato dall’incendio.

. -̂-------

FORMIOKE
commedia di T E R E N Z IO

rappresentata dagli allievi dell'Oratcrio  
dì Edgbaston

1

ulle scene del teatro del- 
rO ratcrio, in E dgbaston, il 
cardiitale Newm an ha fatto 
rappresentare il Formione, 
di Terenzio.

Il Formione è  una fra le 
commedie più note di Terenzio; 
— e il Cardinale Newm an ne ha 
tolto il più sgradevole personag­

gio cambiando quello di Dorione in 
una m atrigna, e quasi facendolo'scom- 
parire dalla scena.

Eccone brevem ente l ’intreccip.
Due fratelli, Demìfone e Crem esic, 

lasciano la casa  per fare un viaggio, e du­
rante la loro assenza i loro f igl i , Antifone 
e Fedria, s ’ innamorano il primo di Fannia, 
una donzella A teniese, e l ’altro di Pamfilia, 
una fanciulla sotto tutela  di una esosa ma­
trigna.

P er suggerim ento del Parassita Formione, 
Antifone sposa F a u n ia , col pretesto che 
è  sua prossima parente, ed è  costretto a 
farlo in forza delle leggi A teniesi. Demifone, 
al suo ritorno resta stupito nell’apprenderc 
questo fatto, perchè era  sua intenzione che 
il'giovane im palm asse una figlia che Crem e- 
sio aveva avu ta  dalla sua seconda m oglie, 
e  che v iveva a Lemno.

Crem esio non è  meno stupito, tanto più 
che era andato a Lemno senza riuscire a 
trovare la  figlia.

I due fratelli di comune accordo offrono 
un premio a Formione perchè li sbarazzi 
di Faunia.

Formione intasca questo premio, m a ado­
pera il danaro per Fedria comprando Pamfilia, 
che g li viene venduta come schiava dalla ma­
trigna. Si viene a sapere tuttavia che Faunia 
è la  figlia di Crem esio, cioè la  stessa fidan­
zata  destinata dai due vecchi ad Antifone, i 
quali, in seguito a tale scoperta, chiedono la 
restituzione del denaro a Form ione. Q uesti • 
però se ne libera rivelando alla prim a m oglie 
di Crem esio, Nausistrata, il fatto del tradi­
mento dello stesso Crem esio. Infine succede 
una riconciliazione generale, i giovanotti ot­
tengono le loro spose, e N ausistrata perdona 
ai marito.

L a scena di cui presentiam o il disegno è 
tolta dal quinto atto, in cui, a l vecchio De­
mifone, che adirato, m inaccia Fcrmione del 
tribunale, il Parassita dice con tu tta  calm a:
« V eram ente, se  cominciate a scaldarvi.... »
« C h e farete? » chiede Demifone. « Io? 
C redete forse che io sia  il protettore delle 
ragazze senza dote sclta.nto ? A  volta lo sono 
anche di quelle che ne posseggono. » A l­
lora, con istupore di Demifone e con ter­
rore di Crem esio, eg li rivela la  sua cono­
scenza del m atrimcnio segrete.
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L a  rappresentazione fu un vero successo 
sotto tutti i-rap p o rti; lo schiavo Geta, il 
quale, benché il lavoro sia intitolato da For- 
mione, è la  vera  anima dei vari intrecci, fu 
benissim o rappresentato dal signor Canton 
e cosi dicasi degli altri attori. Nè va di­
m enticata una parola di ‘lode per i vestiti 
e  gli accessori che furono di esattezza sto­
rica combinati con un effetto scenico assai 
pittoresco.

Bollettino teatrale di Settembre

i.La. For^a del Destino d^Verdì. s o r t i  s u l le  s c e n e  
d e ! t e a t r o  d i A d r ia , u n  e s i t o  m o lto  f e l i c e ,  a v e n d o  
a d  in t e r p r e t i  la  s ig n o r a  C a r o l in a  C a s e l l i  (s o p r a n o ) , 
l a  s ig n o r a  L e r o y  (m e z z o  s o p r a n o ) ,  i l  b e n  n o to  
t e n o r e 'D a v id e  C a s a r t e l l i ,  i  d u e  b a r i t o n i  s ig n o r i  
A lfo n s o  F a je l l a  e  D ie r g e n t il i  e d  il b a s s o  L a m ­
p o n i. M o v e n z e  d e l ic a t e  e  a l ja t t o  n a tu r a l i ,  in t o n a ­
z i o n e , b u o n a  s c u o l a ,  e  p e r c iò  n e p p u r  s g a r b a t o  
p o r t a m e n to  d i v o c e ,  s o n o  le  d o t i  d e l la  s ig n o r a  
C a r o l in a  C a s e l l i  ( s o p r a n o ) , c h e  c o n  u n  p e r s o n a le  
a g g r a z ia to  a c q u is t a  l e  s im p a t ie  d e l  p u b b l i c o , il 
q u a le  .p o i ,  a p p r e z z a n d o  la  v o c e  d e l l 'a r t i s t a ,  l ’a p -  
p la u d e  c a lo r o s a m e n t e .  11  p u b b l ic o  s e p p e  a l t r e s ì  
r e n d e r  -g iu s t iz ia  a l  m e r ito  d e lla  L e r o y  n e lla  f a ­
t i c o s a  p a r t e  d i P r e z io s i l la .  S e  C a s a r t e l l i  è  il 
t e n o r e  id e a le  d e lla  p a r t e  d i  D o n  A lv a r o , d i  g u is a  
c h e  s i  e b b e  tu t to  il f a v o r e  d e l  p u b b l ic o  e n tu ­
s ia s m a t o  neH ’u d ire  u n a  v o c e  d i v a s t a  e s t e n ­
s io n e  e  r i c c a  d i a c u t i  p o t e n t i , p e r  c u i  fu  c h ia ­
m a to  p iù  v o lt e  d a  r e p l ic a t e  s a lv e  d i a p p la u s i  a l -  
l’o n o r  d e l  p r o s c e n i o ;  a n c h e  i l  b a r it o n o  F a je l l a  
m o s t r ò  d i p o s s e d e r e  le  r i s o r s e  d i in g e g n o  c o m ic o  
d is p o s a t e  a d  u n a  v o c e  s im p a t i c a  c h e  s a  m o d u ­
l a r e  c o n  c o s c i e n z a  d ’ a r t i s t a ,  e  n ’e b b e  il p la u s o  
m e r i ta t o .  E g r e g ia m e n t e  il s ig n o r  P ie r g e n t i l i ,  F r a  
M c l i t o n e ,  e d  il b a s s o  s ig n o r  L a m p o n i .  In  e n ­
t r a m b i  p o s s e s s o  d i s c e n a ,  d is in v o ltu r a  s e n z a  
s g u a ja t c z .z e , u n a  b u o n a  in t e r p r e ta z io n e  d e l  c a ­
r a t t e r e  c h e  d e v o n o  r e n d e r e ,  e  v o c e  e c c e l l e n t e .  
S i  e b b e r o  g l i  a p p la u s i  m e r i ta t i .  11 m a e s t r o  G iu lio  
R o s s i  fu  in t e r p r e t e  f e l i c i s s im o  d e l  m a g is t r a le  la ­
v o r o  d e l  V e rd i.

I  c o r i  is tr u it i  d a ll ’ e s im io  g io v in e t t o  H ie r o m in i, 
e g r e g ia m e n t e .

U n  r h ir a l le g r o  aU’im p r e s a r io  s ig n o r  P ia c e n t in i -  
B e l l in i ,  c h e  s e n z a  a ju t i  d i s o r t a ,  in  u n  t e a t r o  p r iv o  
a t f a l t o - d i  d o te , c o n  c o r a g g io ,  o  m e g l i o ,  c o n  a u ­
d a c ia  s e p p e  a l le s t i r e  u n o  s p e t t a c o lo ,  in  c u i  n u lla  
v e n n e  o m e s s o  p e r  t u t e la r e  in s ie m e  a l l a  m u s ic a  
m a r a y ig l io s a  d e i  V e r d i ,  i l  d e c o r o  a n c o r a  d e ll ’a r te ,

—  L o  s p e t t a c o lo  d ’o p e r a - b a l lo  —  I  Due Foscari, 
e  il Pietro Mècca —  e b b e  v ir tù  d i c h ia m a r e  a l -  
1’ A lh a m b r a  d i R o m a  u n a  d i q u e l le  p ie n e  c h e  d i 
r a d o  s i  s o n  v i s t e  a n c h e  n e i  t e m p i  m ig l io r i  d i q u e l 
t e a t r o .

G li  a r t i s t i  p r e s e n t a v a n o  i n  c o m p le s s o  g l i  e l e ­
m e n t i  d ’ u n  b u o n  s p e t t a c o l o ,  e d  è  n a t u r a le  c h e  
tu t to  n o n  f a c c i a n o  in  u n a  p r im a  r a p p r e s e n t a ,  
z io n e .

L a  s ig n o r a  C r is t in o  fu I ’ e r o in a  d e lla  s e r a t a  ; 
s im p a t ic a  e d  a p p a s s i o n a t a ,  s i  t r o v a v a  p e r le t t a -  
m e n t e  a  p o s t o  e  s e p p e  c o lo r i r e  c o n  b u o n  m e to d o  
e  c o n  v o c e  a r m o n io s a  la  p a r t e  p r in c ip a le  c h e  le  
e r a  a f f id a ta . E b b e  a p p la u s i  c  c h ia m a t e .

Il  b a r i t o n o  D e  A n n a , u n  d o g e  s e n z a  b a r b a ,  e b b e  
p u re  s e g n i  r e p l i c a t i  d i a p p r o v a z io n e .

Il t e n o r e  B a ld in i  e r a  a lq u a n t o  in d is p o s to ,  e  n o n  
p o tè  p o r r e  in  o p e r a  tu t t i  i s u o i  m e z z i  ;  l o  fa r à  
n e l le  s u c c e s s i v e  r a p p r e s e n t a z io n i .

11 b a l lo  d o v e v a  n e c e s s a r ia m e n t e  e s s e r e  la  p a r te  
p iù  g h io t t a  d e lia  s e r a t a ,  d o p o  c h e  la  q u e s tu r a  lo  
a v e v a  f a t t o  a r g o m e n to  d i t u t te  le  c o n v e r s a z io n i .

P a r e c c h i  b a l la b i l i  fu r o n o  a c c o l t i  d a  b a t t im a n i  
q u a s i  f r e n e t ic i ,  e  n o n  v a  t a c iu t o  c h e  u n  p o c h in o  
c ’ e n t r a v a  a n c h e  la  p o l i t i c a ;  c o m e  c ’ e n tr a v a  n e l  
p la u s o  e n t u s ia s t ic o  c h e  s a lu t ò  P ie t r o  M ic c a ,  q u a n ­
d o , p r e s o  p e r  il c o l lo  u n  f r a t e  s p i o n e ,  lo  a t te r r a  
e  lo  t r a s c i n a  p e r  tu t to  i l  p a l c o  f a c e n d o n e  s t r a z io .

A l s u c c e s s o  d e ll ’a z io n e  c o r e o g r a f i c a  c o n t r ib u i­
r o n o  i m im i e  l a  p r im a  c o p p ia  d a n z a n t e ,  s ig n o r a  
C o r n a lb a  e  C a m a r r a n o .

L a  m e s s a  in  i s c e n a  è  s t a t a  d e c o r o s a .
8 . A l t e a t r o  G o ld o n i  d i V i c e n z a  la  s t a g i o n ^ t e a -  

t r a l e  d ì a u tu n n o  s i  è  in a u g u r a t a  a s s a i  m a le .
S i  a n d ò  in  i s c e n a  q u a s i  s e n z a  p r o v e  , c o n  u n  

d ir e t to r e  d ’ o r c h e s t r a  in a d e g u a t o  e  c o n  e le m e n t i  
a r t i s t i c i  l a  m a g g io r  p a r t e  im p o s s ib i l i .

C ’e r a  u n  p u b b l ic o  n u m e r o s is s im o  e  s c e l t i s s i m o ;  
m a  i l  s u c c e s s o  fu u n  s u c c e s s o  d 'i ia r i t à !

L a  t e la  fu  d o v u ta  c a l a r e  p r im a  d e l la  f in e  d e l­
l ’o p e r a .  D a l  n a u f r a g io  n o n  s i  s a lv a r o n o  c h e  il b a s s o

c o m ic o  C o r c g g io l i  e  i l  b a r i t o n o  M a e s t r a n i — e  p e r  
lo r o  n o n  fu  c i ò  p o c o  m e r ito  in .  tu t to  q u e l  b a i ­
la m m e .

Il b a l lo  n o n  v a l s e  a  s a lv a r  la  b a r a c c a .  T u t -  
t ’  a l tr o  !

S p e r ia m o  c h e  s i  t r o v i ,  m o d o  d i r ia lz a r e  l e  fo r­
tu n e  d ’u n a  s t a g io n e  c o s i  m a le  p r in c ip ia ta .

—I A  M e d ic in a  (B o lo g n a ) ,  s i  è  r a p p r e s e n t a t o  il 
Barbiere di Siviglia, d i R o s s in i .  L o  s p e t t a c o lo  è  
q u a n to  s i  p u ò  d e s id e r a r e  d i m e g l i o ;  la  s ig n o r in a  
S t r a c c a  e m e r s e  f r a  tu t t i  g l i  a r t is t i ,  c a n ta n d o  c o n  
b u o n a  s c u o la ,  c o n  v o c e  a b b o n d a n te  e  c o n  e s p r e s ­
s io n e  • in t e l l ig e n t e  e  s e n t i t a  l a  p a r t e  d i R o s in a .  
N e lla  c a v a t in a  Una voce poco Ja h a  s a p u t o  f a r  b r il ­
la r e  in  t u t ta  l a  lo r o  v iv e z z a  i  v a g h i  c o lo r i  d i q u e ­
s to  c a n t o  f io r ito .

Il t e n o r e  C a n d io , b e n c h é  a lq u a n t o  in d is p o s t o ,  
è  s t a t o  u n  C o n t e  d ’A lm a v iv a  d e i p iù  s im p a t ic i  e  
g r a d e v o li .

B e n is s im o  E n r i c i  e  R a p p in i .
E g r e g ia m e n t e  l ’o r c h e s t r a .
— L a  n u o v a  o p e r a  b u ffa  i l  Caperai Fracassa, d e l 

m a e s t r o  L u ig i  C a m e r a n a ,  e b b e  e s i t o  a b b a s t a n z a  
f e l ic e  a l  t e a t r o  d i C a s a lm o n f e r r a t o .

Il  l ib r e t t o ,  c o m e  a z io n e  e  c o m e  p o e s i a ,  è  p e r ò  
q u a lc h e  c o s a  c h e  r a s e n t a  l a  b r ic c o n e r ia  le t t e r a r ia .

E d  o r a  p a r l ia m o  d e l la  m u s ic a .
L ’o p e r a  è  p r e c e d u ta  d a  u n a  s in fo n ia  c o m p o s t a ,  

a l  s o l i t o ,  d ’ u n  a d a g io  e  d ’u n  a l l e g r o ;  è  a d u n q u e  
p iù  p r o p r ia m e n t e  u n a  ouverture ; e s s a  è  s e m p l ic i s ­
s im a  e d  a s s a i  c h ia r a ,  p e r  la  q u a ! c o s a  i l  p u b b lic o  
la  a p p la u d ì a l la  p r im a  a u d iz io n e . N e l p r im o  a t to  c i  
p a r e  d is c r e t a  la  p r im a  s c e n a  e  m ig l io r e  il d u e t to  
f r a  s o p r a n o  e  t e n o r e  : p ia c e  l 'a r ia  d e ! s o p r a n o  c o n  
r e la t iv a  c a b a le t t a  e  c o i  s o l i t i  g o r g h e g g i ;  e d  è  
a b b a s t a n z a  in d o v in a t a  la  s o r t i t a  d e l C a p e r a i  F r a ­
c a s s a .  P e r ò  il q u a r t e t t in o  c h e  s e g u e  è  a s s a i  s b ia ­
d ito  e  c o n  q u e s t o  t e r m in a  in f in e  l’a t to  c h e  è  a l ­
q u a n t o  lu n g o .

N e l s e c o n d o  a t t o  il p u b b l ic o  g u s t a  l 'a r ia  d e l  C a ­
p o r a le  e  p o s c ia  u n  t e m p o  d i M a z u r k a  is t r u m e n ta t o  
a b b a s t a n z a  b e n e ;  m a  q u a n t o  v i c n  d o p o  è  p o c o  
i s p i r a t o . 'Q u e s t ’a t to  è  m e n o  f e l i c e  d e l  p r e c e d e n te .

V e n ia m o  o r a  a l l ’ a t to  te r z o . C i  p a r v e  m o n o t o n o  
e  lu n g o  il d u e t to  f ra  la  v e c c h i a  V i t to r ia  e d  il C a ­
p o r a le ,  e  v a le  c e r t o  d i p iù  la  r o m a n z a  d e l t e n o r e .

È  g r a z io s o  u n  t e m p o  d i m in u e t to , c u i  t ie n  d ie tr o  
u n  d ile t t in o  f r a  le  d u e  d o n n e , i l  c u i f in a le ,  a  m o ’ 
d i v a lz e r , è  a p p la u d ito , b e n c h é  n o n  n u o v o . S e g u e  
u n  t e r z e t t o  f r a  s o p r a n o ,  c o n t r a l t o  e  b a s s o ,  c u i  il 
p u b b l ic o  s i  m o s t r a  a f fa t to  m d i l jé r e n t e , e d  a  r a ­
g i o n e , p e r c h è  è  a lq u a n to  a n t iq u a t o ;  lo  s t e s s o  
d o b b ia m o  d ir e  d e l  s u s s e g u e n t e  q u a r t e t t i n o ,  o v e  
n o n  v i h a  n e p p u r e  q u e U 'in t r e c c io  d i p a r t i  c h e  c a ­
r a t t e r iz z a  il q u a r t e t t o  e  c h e  f a  p r o v a  d e l  v a lo r e  
d e l  m a e s t r o .

D o p o  q u e s t o  q u a r t e t t in o  la  m u s ic a  p r o c e d e  di 
d iv a g a z io n e  in  d iv a g a z i o n e ,  c o lp a  i l  l i b r e t t o ,  il 
q u a le  n o n  p r e s e n t a  v e r u n a  s i t u a z io n e  c h e  p o s s a  
a l le t t a r e  la  m u s a  d 'u n  c o m p o s i to r e .

In  c o m p le s s o  l a  m u s ic a  d i q u e s to  s p a r t i t o  è  
i s t r u m c n t a t a  c o n  e le g a n z a  e  s e n z a  e f fe t t i  c h ia s ­

s o s i  e  p la t e a l i ,  la  q u a l  c o s a  d im o s tr a  c h e  il m a e - ; 
s t r o  C a m e r a n a  c o n o s c e  b e n e  l ’o r c h e s t r a  e d  i  s u o i 
s e g r e t i .

D a l la t o  m e lo d ic o  1’ o p e r a  è  t e m p e s t a t a  d i r e ­
m in i s c e n z e ,  e  s o n o  d a v v e r o  b e n  p o c h e  le  c a n t i ­
l e n e  o r ig in a l i ;  —  s i  d ir e b b e  c h e  il m a e s t r o  a b b i a  
la v o r a to  in  f r e t ta .

• D a !  la t o  a r t i s t i c o  p o i  i l  Caperai Fracassa a p p a r ­
t i e n e  a l  g e n e r e  b u ffo  d e l  Don Pasquale, c o n  q u a lc h e  
t e n t a t iv o  d i e m a n c ip a z io n e  d a  q u e l la  m u s ic a  b u ffa  
c o n v e n z io n a le  c h e  o r a  n o n  a l le t t a  t r o p p o  il p u b ­
b l ic o .  P e r ò  c ’ è  a n c o r a  q u a  e  l à  la  c a b a le t t a ,  c ’è  
l a  p r o p o s iz io n e  d e l m o t iv o  f a t t a  d a ll ’ o r c h e s t r a  
p r im a  c h e  il c a n t a n t e  in c o m in c i  a  s u a  p o s t a ,  e  
v ia  v ia .

D e ll ’e s e c u z io n e  d ir e m o  p o c o :  la  s ig n o r a C l im e n e  
B u r a t t i  g o r g h e g g ia  b e n e  e  p i a c e  p e r  tu t t i  i s u o i  
c o l l e g h i  c h e  v i c e v e r s a  n o n  p ia c c io n  t r o p p o , s e  s i  
e c c e t t u a  i l  c o n t r a l t o  M a r ia  D o r d e lli  c h e ,  a  q u e l­
l’e t à  (è  la  v e c c h i a  s e r v a ) ,  v i a ,  s e  l a  c a v a  p e r  il 
r o t t o  d e l la  c u f f ia  I

L ’o r c h e s t r a  è  p iù  c h e  d is c r e t a ,  e  q u a s i  d ir e m m o  
c h e  s o s t i e n e  in  g r a n d e  p a r t e  lo  s p e t t a c o lo .

4 .  L a  c o m p a g n ia  t e d e s c a  d ir e t t a  d a l  s ig n o r  
F r e u n d , h a  in a u g u r a t o  u n  c o r s o  d i r a p p r e s e n t a ­
z io n i  a l  t e a t r o  M a n z o n i d i M ila n o , c o l l ’ o p e r e t ta  
Donna Yuanila, p a r o le  d e i  s ig n o r i  Z e l i  e  G e n é e ,  
m u s ic a  d e l  m a e s t r o  F .  'D e  S u p p è .

L ’ e s i t o  fu  b u o n o  s e b b e n e  g l i  a r t i s t i  p r in c ip a li  
l a s c i n o  q u a lc h e  c o s a  a  d e s id e r a r e .  .

L a  stella d i q u e s t a  c o m p a g n ia  è  la  s ig n o r a  L o r y -  
S tu b e l .

8 . L a  n u o v a  s t a g i o n e  m u s ic a le  a l  P o l i t e a m a  
G e n o v e s e ,  e s o r d i  s o t t o  lietà_ a u s p ic j  r a p p r c s e n -  
d o s i  l a  Semiramide d i R o s s in i .

S u b it o  d o p o  l a  c l a s s i c a  s in fo n ia ,  v ig o r o s a m e n t e  
d ir e t t a  d a l m a e s t r o  L u ig i  R i c c i ,  c o n  g r a n d e  s i c u ­
r e z z a  d ’e l fe t t i ,  s p e c ia lm e n t e  n e l  f a m o s o  crescendo, 
fu  u n o  s p o n t a n e o  e  g e n e r a le  p r o r o m p e r  d ’a p p la u s i  
p e r  p a r t e  d e l  n u m e r o s o  u d ito r io .

Q u a n t o  a l l ’  im p r e s s io n e  r e la t iv a  a l  c o m p le s s o

d e ll ’o p e r a ,  c h i  è  s c e v r o  d a l f e t i c i s m o , n o n  a f fe r ­
m e r à  a l  c e r t o  c h e  il t e m p o  n o n  a b b ia  a r r e c a t o  
a l c u n a  in g iu r ia  a  q u e s t o  c a p o la v o r o ,  c h e  a n z i ,  a  
p a r t e  il f a s c in o  d e ll ’i s p ir a z io n e ,  c h e  in  o g n i  te m p o  
c o n s e r v a  l a  s u a  e f f i c a c i a , e  l a  g r a n d io s i t à  d e i 
c o n c e t t i ,  c h e  in  R o s s in i  s o n o  q u e lii  d i  u n  g ig a n t e ,  
i  s o l c h i  d e l l e  r u g h e  a p p a jo n o  a b b a s t a n z a  p r o fo n d i 
q u a  e  l à  s p e c ia lm e n t e  p e r  c h i  p r e n d a  a  c o n s id e r a r e  
il c a p o la v o r o ,  p iù  c h e  d a llo  s t r e t t o  in t r in s e c o  m u ­
s i c a l e ,  daU ’efffetto  e  s v o lg im e n t o  d r a m m a t ic o .

N e ll ’ e s e c u z io n e  p r im e g g ia r o n o  le  s o r e l l e  S o f ia  
e  G iu lia  R a v o g l i ,  c a n t a m i  d i b u o n a  s c u o la ,  c o m e  
d e v ’e s s e r e  d e l r e s t o  c h i  s i  s o b b a r c h i  a l l ' e s e c u ­
z io n e  d i c a p o la v o r i  d i q u e s t o  g e n e r e ,  t a n t o  s c a ­
b r o s o  in  g io r n a ta .

F u  q io l t o  a p p la u d ita  c o s i  l a  S o f ia  ( S e m ir a m id e )  
n e l la  s u a  s c e n a  d ’ e n t r a t a ,  c o m e  p u re  la  s o r e l la  
G iu lia  (A r s a c e )  in  q u e l la  f a m o s a  aria»  d ’ in tr o d u ­
z io n e  c h e .  o r  fa n n o  d ie c i  lu s tr i ,  f a c e v a  a n d a r e  
t a n t o  in  s o l lu c h e r o  g l i  a v i n o s t r i .  A p p la u d ite  fu ­
r o n o  a l t r e s ì  le  d u e  g io v a n i  a r t i s t e  n e l  p r im o  e  
m o lto  p iù  n e l  s e c o n d o  d u e tto , d i  c u i  s i  v o le v a  la  
r e p lic a .

U n  A s s u r  b e n  lo d e v o le  fu  i l  b a r it o n o  V a n d e n .

IO . E b b e  s tu p e n d o  in c o n t r o  VAida a l  t e a t r o  d i 
C r e m o n a . L e  c h ia m a t e  e d  o v a z io n i  e n t u s ia s t ic h e  
a g l i  e g r e g i  a r t i s t i  fu ro n  m o l t e ;  e d  a l  v a le n t e  c o n ­
c e r t a t o r e  m a e s t r ó  B e r n a r d i ,  c h e  d ir e s s e  in a p p u n ­
t a b i lm e n te  l 'o r c h e s t r a ,  il p u b b l ic o  v o l le  r im e r i ta r e  
l’o p e r a  s u a  c o n  u n a  c h ia m a t a  a l  p r o s c e n io .

L a  s ig n o r a  Id a  C r is to fa n i  s i  è  d im o s tr a ta  u n a  
a r t i s t a  d is t in t is s im a , e d  e b b e ,  s p e c ia lm e n t e  n e l  te r z o  
a t to , e  n e i  d u e t t i  d e l  s e c o n d o  e  q u a r to  a t t o ,  a p *  
p la u s i  c a lo r o s i .  L a  s u a  v o c e  è  d o t a ta  d i b e l l i s s im i  
a c u t i  e  n e i  p e z z i d ’ a s s ie m e  d o m in a  s o v r a  tu tti 
c o n  b e l l i s s im o  effetto .^

P o s s ie d e  s la n c io  e  p a s s i o n e ,  e d  in t e r p r e t a  la  
p a r t e  d i A id a  c o n  a c u m e  a r t i s t ic o .

L a  s i g n o r a  N o v e lli  fu  p a r i  a l l a  f a m a  c h e  la  
a v e v a  p r e c e d u ta  d a  R o m a ,  o v e  c a n t ò  p u r e  a l ­
l ’A p o llo  neWAida, e  d a  P ia c e n z a  o v e  c a n t ò  n e l r  
l’o p e r a  Jella d e l  m a e s t r o  B o lz o n i .  È  u n a  g io v a n e  
d e s t in a ta  s e n z a  d u b b io  a d  u n a  s p le n d id a  c a r r ie r a .  
L a  s u a  v o c e  f r e s c a  è  s e m p r e  in t o n a t a  ; d o t a t a  di 
n o n  c o m u n e  in tu ito  d r a m m a t ic o , in t e r p r e t a  la  p a r te  
d e lla  d ig n it o s a  e  a l t e r a  f ig l ia  d e l  R e ,  c o n  m ir a ­
b i le  n a t u r a le z z a .  E b b e  a p p la u s i  v iv is s im i.

11 b a r it o n o  s ig n o r  W i lm a n t  (A m o n a s r o )  o t t e n n e  
l’a m m ir a z io n e  e d  il p la u s o  g e n e r a le ,  s o p r a t u t t o  n e lla  
s u a  s c e n a  d e l te r z o  a t to  c o n  A id a . L a  s u a  v o c e  
è  s im p a t i c a ,  p a s t o s a :  b is o g n a  s e n t ir lo  c o m e  c a n t a  
lo  s tu p e n d o  assolo d e l  f in a le  d e !  s e c o n d o  .a t to  
c h e  s e r v e  d i p r o p 9 S ta  a l  f in a le . A n c h e  c o n  lu i il 
p u b b l ic o  fu la r g o  d i a p p la u s i .

P ia c q u e  p u r e  il t e n o r e  G u a r d e n ii ,  i l  q u a le  n e lla  
f a t i c o s i s s im a  r o m a n z a  d e l  p r im o  a t t o ,  e  n e l  d u e tto  
l in a t e  d e l q u a r t o  a t to  v e n n e  g iu s t a m e n t e  r im e r i­
t a to  d a  lu s in g h ie r i  a p p la u s i .

E  d o b b ia m o  p u r e  u n a  p a r o la  d i lo d e  a i  b a s s i  
s ig n o r i  M a r c h e s i  e  F r a d e l lo n i  c h e  c o n tr ib u ir o n o  
c o i  g ià  c i t a t i  a r t i s t i  a l l a  b u o n a  e s e c u z io n e  d e llo  
s p a r t i to .

— L a  r a p p r e s e n t a z io n e  d e l Don Bucefalo, c o l  
b u ffo  A le s s a n d r o  B o t te r o  e  la  s ig n o r a  B in d a ,  ch ia-;- 
m ò  a l l ’A llle r i  d i T o r in o  u n a  f o l la  s t r a o r d in a r ia  d i 
s p e t t a t o r i ,  d e s id e r o s i  d i r iu d ir e  la  g io c o n d is s im a  

• o p e r a  d e l  C a g n o n i ,  e  d i a p p la u d ir e  il r in o m a to  
a r t i s t a ,  s e m p r e  c a n t a n t e ,  a t t o r e  e  p ia n is t a  d i m e ­
r ito  e c c e z io n a le .  A n c h e  la  s ig n o r a  B in d a  c o n ­
s e r v a  b e n in o  i s u o i  m e z z i v o c a l i  e d  è  u n a  s im -  
p a t i f a  R o s in a .  A p p la u d iti  p u r e  i l  R in a ld i ,  il R u b is  
e  l a  G a l lia .

I I .  A l la  F e n i c e  d i V e n e z ia  s i  è  d a to  u n o  s p e t ­
t a c o lo  s t r a o r d in a r io  p e r  f e s t e g g ia r e  l’ in a u g u r a ­
z io n e  d e l  C o n g r e s s o  g e o g r a f ic o .  L ’ o p e r a  s c e l t a  
fu  VAida.

N o n  fu u n  s u c c e s s o  e n t u s i a s t i c o , m a  p e r ò  fu 
s e m p r e  u n  b e l  s u c c e s s o ;  e  s e  tu t t i  g l i  a r t i s t i  fo s ­
s e r o  s t a t i  a i l ’a l te z z a  d e lla  s ig n o r a  E m m a  T u r o l la ,  
l ’e n t u s ia s m o  a v r e b b e  t o c c o  i l  s u o  p iù  a l t o  g r a d o . 
—  I  r i c o r d i  d e l la  p r im a  Aida s ’e r g e v a n o  te r r ib i l i  ; 
e  g l i  a r t i s t i  t u t t i ,  s p e c ia lm e n t e  a i  d u e  p r im i a t t i ,  
n e  e b b e r o  p r o v a  n e lla  f r e d d e z z a  d e l  p u b b l ic o  d iffi­
d e n t e  e d  a r c ig n o . N o n  u n  s a lu t o ,  n o n  u n  a p p la u s o  
c o r d ia le  v e n n e  p e r  q u e i  d u e  a t t i  a  r o m p e r e  q u e llo  
s t r a t o  d i g h i a c c i o  c h e  c o p r iv a  g l i  a n im i  d e g l i  s p e t ­
t a to r i .  A l f in a le  s e c o n d o , p e z z o  c o n c e r t a t o  d i in e ­
s t im a b i le  v a lo r e  e  d i p o te n te  e f fe t to , v i fu  u n  a p ­
p la u s o  v iv o  , m a  n o n  c o m e  a v r e b b e  m e r i ta t o .

A ll’a t to  te r z o  l e  c o s e  m u ta r o n o  a s p e t t o ,  e  fu  la  
s ig n o r a  T u r o l la  c h e  o p e r ò  i l  m ir a c o lo .  D a l  m o d o  
e le t t i s s im o  c o l  q u a le  q u e s t a  a r t i s t a  h a  e s e g u it a  
l’a r ia  :  0  cieli , il p u b b lic o  h a  f in a lm e n te
c o m p r e s o  c h e  a v e v a  d in a n z i  u n 'a r t i s t a  d i s t r a o r ­
d in a r io  t a le n t o  e  d i e le t to  s e n t ir e ,  e  g l i  a p p la u s i  
s c o p p ia r o n o  n e l  b e l  m e z z o  d e l la  c a d e n z a .

D o p o  l a  s ig n o r a  T u r o l l a ,  p ia c q u e  m o l to  la  s i ­
g n o r a  G iu s e p p in a  P a s q u a ,  a r t i s t a  e le t t a  p e r  s e n ­
t im e n to ,  p e r  a n im a , p e r  m o d i, p e r  v o c e ,  e  in  t u t ta  
la  gran scena del Giudi:{io e l l a  s i  è  r iv e la la  a r t i ­
s t a  n e l  p iù  v e r o  e  n o b i le  s ig n i f i c a t o  d e l la  p a r o la . 
E f f i c a c e  s e m p r e  n e !  c a n t o  e  n e l l a  a z i o n e ,  la  s i ­
g n o r a  P a s q u a  s i  è  p r o c u r a ta  e l l a  p u re  t a n t e  s im -
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p a t ie ,  m a ., ,  v i  e r a  i l  m a .. .  P e r  e s e m p io ,  s i  u d iv a  
p e r  il t e a t r o  in  q u e s to  o d  i n  q u e l  p u n t o :  ti ram­
menti la Vaìdmann in questo .

L ’A ld ig h ie r i  s i  c o n s e r v a  s e m p r e  u n  g r a n d e  a r ­
t i s t a .  E g l i  h a  c o m p r e s o  b e n e  il c a r a t t e r e  d i A m o - 
n a s r o ,  e  c o l l ’ a c c e n t o  e  c o l l ’ a z io n e  lo  h a  fe d e l­
m e n t e  r ip r o d o tto . N e l la  p r o p o s ta  d e l  g r a n  f in a le , 
n e l  d u e t to  c o n  A id a ,  n e l  t e r z e t t o ,  i n s o m m a  in  
t u t t a  la  p r o p r ia  p a r t e ,  l’A ld ig h ie r i  p ia c q u e  m o lt is ­
s im o  e  fu  a p p la u d ito  e  r i c h ia m a t o .

H t e n o r e  s ig n o r  S a n i  h a ,  c o m e  è  n o t o ,  la  
v o c e  s ic u r a  e  b e l la  n e g l i  a c u t i ,  i  q u a li  n o n  s o n o  
p e r ò  d e lla  l im p id e z z a  c h e  e r a n o  a n n i  a d d ie tr o . 
P e r ò  —  n e  s p ia c e  i l  d ir lo  —  la d d o v e  o c c o r r e  
c a n t o  g e n t i l e  e  a p p a s s i o n a t o ;  la d d o v e  a b b i s o ­
g n a n o  in f le s s io n i  d o lc i  e d  e l j l c a c i ;  la d d o v e  l’ a r ­
t i s t a  s i  m o s t r a  p iù  c o n  u n  p a r la n t e  b e n e  a c ­
c e n t a t o  c h e  c o n  u n  si n a t u r a le  p o te n te ,  il t e n o r e  
S a n i  l a s c i a  a l c u n  c h e  a  d e s id e r a r e ,  e  q u e s to  
n o n  p o te v a  n o n  n u o c e r e  a l l ’ e s i t o  c o m p le s ­
s iv o  , a v e n d o  il t e n o r e  n e l l ’ Aida c o s i  g r a n d e  
e  c o s ì  b e l l a  p a r t e .  N e l la  d e liz io s a  r o m a n z a ,  n e i

tu d in e  p e l  t e a t r o .  Q u a n d o  a  q u e s t e  d is p o s iz io n i  
a v r à  a g g iu n t o  u n  c o r r e d o  d i s e r i  s tu d i p o t r à  p e r ­
c o r r e r e  u n a  b u o n a  c a r r ie r a .

Il  b a r it o n o  F a r i n a  è  u n  c a n t a n t e  d e lla  v e c c h i a  
s c u o l a , c h e  s a  in t e r p r e t a r e  b e n is s im o  l a  s u a  
p a r t e ,  s e b b e n e  n o n  d is p o n g a  d i u n a  g r a n  v o c e .  
F u  a p p la u d ito  in  tu t t i  i p e z z i  e  lo  m e r i ta v a .

In  g e n e r e  q u e s to  Emani lo  c r e d ia m o  p r e fe r ib ile  
a i  f o r c a r » , 'c h e  lo  p r e c e s s e r o .  C o n t in u a n o  a l a c r e ­
m e n t e  l e  p r o v e  d e l  b a l lo  Sieba d e l  c o r e o g r a fo  M a n -  
z o tti.

—  A l t e a t r o  M a r g h e r i t a  d i C a l t a n i s s e t t a  s i  a p ­
p la u d ì c o n  e n tu s ia s m o  aWAida d i  V e rd i. Q u e ­
s t ’o p e r a  e b b e  a d  in t e r p r e t i  l e  s ig n o r e  f o l l a c i  e 
M a r g o n i  e  i s ig n o r i  P a t i e r n o I s a m a t , M a n ­
c in i  e  M a n z i ,- t u t t i  b e n  a c c o l t i  d a l  p u b b l ic o  e  v i­
v a m e n t e  a p p la u d it i . —  O t t im a  l ’o r c h e s t r a  d ir e t ta  
d a l  m a e s t r o  L o n g o  ; n o n  c o s i  la  m a s s a  c o r a le  e  la  
b a n d a  s u l  p a lc o  s c e n i c o  la  q u a le  s i  m o s t r a  q u a lc h e  
v o l t a  im p e r t in e n t e  c o l l e  s u e  s t o n a z io n i .  —  L ’a p ­
p a r a t o  s c e n i c o ,  il v e s t ia r io ,  la  s c e n o g r a f ia ,  tu t to  
d e g n o  d i l o d e ;  e  s ì  n o t i  c h e  l ’i m p r e s a  n o n  e b b e

m e n to  d e llo  s p e t t a c o lo .  C o r i  e d  o r c h e s t r a  f e c e r o  
tu t t i  in d is t in ta m e n te  il lo r o  d o v e r e .

1 8 -  A l t e a t r o  B r u n e tt i  d i B o lo g n a  v e n n e  r a p ­
p r e s e n t a t a  l’o p e r a  Giulietta e Romeo d i B e l l in i  c o l ­
l ’u lt im o  a t to  d e l V a c c a i .

L a  s in fo n ia  v e n n e  m o lto  a p p la u d ita . L a  B i a n ­
c o l in i  fu  p a r i  a l la  s u a  f a m a :  a d  o g n i  s u a  f r a s e  
s 'e b b e  u n  a p p la u s o .

L a  s ig n o r in a  D a lc c o ,  s o t t o  l e  v e s t i  d i G i u l ie t t a ,  
fu  a c c o l t a  b e n i s s i m o :  e l l a  p o s s ie d e  u n  b u o n  m c -  
•todo d i c a n t o ,  u n a  v o c e  i n t o n a t a ;  s i c c h é  l e  s i  
p u ò  fin  d ’o r a  p r e s a g ir e  u n a  b r i l la n t e  c a r r ie r a .

 ̂ S o d d is f a c e n t i  il t e n o r e  e d  il b a s s o .
I  c o r i  i n c e r t i  a lq u a n to .
L ’o r c h e s t r a  o t t e n n e  il c o m u n e  p la u s o , s e b b e n e  

in  q u a lc h e  p u n to  m a n c a s s e  fo r s e  d i c o lo r i t o .
II  f in a le  d e l  s e c o n d o  a t to  lo  s i  v o l le  r iu d ir e  u n a  

s e c o n d a  v o lt a  e  g li a r t i s t i  e b b e r o  q u a t t r o  c h ia ­
m a te .

L ’ a d d o b b o  s c e n i c o  d e c o r o s o .  L ’i m p r e s a ,  t u t t o  
c o m p u t a t o , n o n  h a  la s c ia t o  in d ie tr o  n u l la  c h e  
c o n f e r i s s e  a l  s u c c e s s o  d e llo  s p e t t a c o lo ;
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Scena del F O R M IO N E .,commedia di T e r e n zio , come venne rappresentata dagli a llie v i'd e ll’Oratorio di Edgbaston.
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c a n t i  s o a v i  e  n e l le  f r a s i  b e l l i s s im e  c h e  in g e m ­
m a n o  i d u e t t i  c o n  A id a  e  c o n  A m n e r i s ,  e  n e lla  
g r a n  s c e n a  f in a le  l ’e 0 'c t to  n o n  c o r r i s p o s e  a l l ’a s p e t ­
t a z io n e .  In  q u e i  t r a t t i  in v e c e  n e i  q u a li  o c c o r r e  
s la n c io  e  v ig o r ia ,  il S a n i  p ia c q u e .

B r a v o  a r t i s t a  ò  il b a s s o  S e r b o l in i ,  i l  q u a le  n o n  
h a  p e r ò  la  fo r t u n a  d i a v e r e  u n a  v o c e  p o d e r o s a  
e  r o to n d a . N e l la  f a m o s a  scena del giudizio e g l i  h a  
f a t t o  q u a n t o  h a  p o tu to  e  n o n  f e c e  m a l e ;  m a  la  
g r a n d io s i t à  d i q u e l la  s c e n a  v ie n e  m e n o m a t a  d a lla  
m a n c a n z a  d i u n a  v o c e  r o b u s t a  d i b a s s o , c h e  
e c h e g g i  m a e s t o s a  e  s ic u r a .

L e  p a r t i  c o m p r im a r ie  s o n o  d is c r e t e .  L ’ o r c h e ­
s t r a ,  a l jh s c in a t a  d a ir ì l lu s t r e  F a c c i o ,  h a  s u o n a to  
c o n  c o s c i e n z a  d e l  g r a v e  c o m p it o  c h e  l e  in c o m ­
b e v a .  —  S p le n d id o  1’ a p p a r a to  s c e n ic o .

1 5 . A U 'A lh a m b ra  d i R o m a  v i  fu  p ie n a  c o m p le t a  
p e r  la  p r im a  r a p p r e s e n t a z io n e  d e ll ’Er»WB».

L ’o p e r a ,  a n z i  m e g lio  l 'e s e c u z io n e ,  e b b e  u n  e s i to  
m o lto  c o n t r a s t a t o .  L a  .s ig n o r a  C a lz o le t t i  E lv ir a ,  
c o l t a  d a  im p r o v v is a  in d is p o s iz io n e , n o n  p o t è  fa r e  
v a le r e  l e  s u e  d o t i  a r t i s t i c h e .  Im p e d ita  d a l  m a le  a  
p r o s e g u ir e  l e  r a p p r e s e n t a z io n i ,  l a  d i le i  p a r t e  
v e r r à  a s s u n t a  d a lla  s ig n o r a  Id a  C r is t in o .

I l t e n o r e  P a s q u a l i  h a  b e l la  v o c e  e  m o l ta  a t t i -

a l c u n a  s o v v e n z io n e .  —  Il p u b b l ic o  p e r ò  n o n  c o r ­
r is p o n d e  d e g n a m e n t e  a g li  s fo r z i  c d  a l  c o r a g g io  
d e ll ’ im p r e s a .

1 7 .  L a  Norma a l  P o l i t e a m a  G e n o v e s e  s o r t i  u n  
e s i t o  m o lto  s o d d is f a c e n t e ,  e  fu u n  n u o v o  s u c c e s s o  
p e r  le  s ig n o r in e  s o r e l l e  R a v o g l i ,  l e  q u a l i , p a r t i ­
c o la r m e n t e  n e i  d u e  d u e t t i  f r a  s o p r a n o  e  c o n t r a l t o ,  
e b b e r o  d aU ’u d ito r io  r ip e tu t i  e  c a lo r o s i  a p p la u s i .  
L a  e g r e g ia  s ig n o r in a  S o f ia  R a v o g l i , im p o n e n t e  
f ig u r a  d i s a c e r d o t e s s a  d ’I r m in s u l ,  s o s t i e n e  il p e r ­
s o n a g g io  d i N o r m a  c o n  m o l ta  b r a v u r a  a r t i s t i c a ,  
e , d a ll ’a r ia  Casta Diva f in o  a l m o m e n t o  in  c u i  r a c ­
c o m a n d a  1 f ig li a l v e c c h i o  O r o v e s o ,  s i  m o s t r a  o t ­
t im a ' in t e r p e t r e  d e l la  m u s i c a  d eU ’im n io r t a lc  B e l ­
l in i. L a  s ig n o r in a  G iu lia  R a v o g l i  è  d e g n a  c o m ­
p a g n a  d e lla  s o r e l la  n e l la  p a r t e  d i A d a lg is a ,  e  o l­
t r e  a i  d u e  d u e tti  d ia n z i  a c c e n n a t i ,  d is s e  e g r e g ia ­
m e n t e  q u e l lo  d e ll ’a t t o  p r im o  t r a  c o n t r a l t o  c  te n o r e .

In  q u a n t o  a l  s ig n o r  T a s c a  D e  C a p c l l ìo  il p u b ­
b l i c o  h a  g iu d ic a to  in  lu i  u n  p r o v e t to  a r t i s t a  c h e  
n o n  è  p iù  n e lla  t o t a l i t à  d e ’ s u o i m e z z i  v o c a l i ,  m a  
c h e ,  t u t t a v ia ,  è  s e m p r e  u n  P o l l io n e  m e r i te v o le  
d i c o n s id e r a z io n e .  E g l i  c a n t ò  e g r e g ia m e n t e  n e l  
d u e t to  d e ll ’u lt im o  a t t o  e  n e l  f in a le .

11 b a s s o  s ig n o r  M e d in i c o n t r ib u ì  a l 'b u o n a n d a -

2 0 .  G r a n  f o l la  aH’A lf ie r i  d i T o r in o  p e r  a s s i s t e r e  
a l l a  p r im a  r a p p r e s e n t a z io n e  d e l  Barbiere di Siviglia. 
L ’e s e c u z io n e  d i q u e s t o  c a p o la v o r o  R o s s in i a n o  fu 
t u t t ’a l t r o  c h e  p e r f e t t a ,  m a  il B o t t e r o  è  p u r  s e m ­
p r e  u n  D o n  B a s i l io  s u p e r la t iv o  , e  c o m e  t a l e  fu 
a p p la u d ito .

L a  s ig n o r a  B in d a ,  la  q u a le  s t a  in  i s c e n a  c o n  
g a r b o ,  il M ig lia r a  (D o n  B a r to lo ) ,  i l  F i g a r o ,  e b b e r o  
p a r t e  p r in c ip a le  n e g li  a p p la u s i .

I l  t e n o r e  n o n  m a n c a  d i g r a z ia ,  m a  n o n  c o r r i ­
s p o s e  a l l ’ a s p e t t a z io n e  d e l  p u b b l i c o ,  c h e  fu  p e r  
g iu n ta  m o lto  m a r a v ig l ia t o  p e r  la  o m is s io n e  d e lla  
s e r e n a l a .  Ecco ridinie in cielo, n e f l ’a l t o  p r im o .

I l c o m p le s s o  fu  a s s a i  s o d d is f a c e n t e  p e r  i  f r e -  
q u e n t à t o r i  deH’A lf ie r i ,  c o m e  lo  a t t e s t a n o  i  n o n  
p o c h i  e  f r a g o r o s i  a p p la u s i  c h e  e c h e g g i a r o n o  d u ­
r a n t e  la  r a p p r e s e n t a z io n e .

2 1  L 'o p e r a  Patria d e ll ’e g r e g io  m a e s t r o  E n r i c o  
B e r n a r d i  e b b e  u n a  n q o v a ,  b e l l a  e d  a p p la u d ita  r ip r o ­
d u z io n e  a l  t e a t r o  d i P e r s i c e t q .  In  q u e s t a  c i r c o s t a n z a  
v id q s i  c o n f e r m a to  i l  g iu d iz io  f a v o r e v o le  d a to  su  
q u e s t o  l a v o r o  d a l p u b b l ic o  d i L o d i ,  d o v e  v e n n e  
r a p p r e s e n t a t o  l a  p r im a  v o l t a  n e l  c a r n e v a le  d e l 
1 8 7 9 , e  d a  q p e llo  a i  F iu m e  e  d i T r i e s t e .

È  u n a  m u s ic a  t u t t a  m e lo d ìa , b e n  f a t t a  e  t a l e  d a
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p ia c e r e .  C o m in c ia n d o  d a l  p r e lu d io  s in fo n ic o ,  c h e  
è  u n  r ia s s u n t o  d e lle  p iù  b e l l e  f r a s i  cieU’o p e r a ,  s i 
p r o c e d e  d i c o n t in u o  in  u n  s e n t ie r o  c o s p a r s o  d i 
s o a v i  f io r i  m u s ic a l i .  T u t t o  i l  t e r z o  a t to  ò  e m in e n ­
t e m e n t e  r iu s c i to ,  in  i s p e c ie  il d u e t to  f ra  t e n o r e  e  
b a r i t o n o ,  e d  il g r a n  f in a le  d e lla  c o n g iu r a ,  c h e  p u ò  
d ir s i  u n a  i s p ir a t a  c o n c e z io n e  m u s ic o -d r a m m a t ic a .

B e l lo  a l t r e s ì  il q u a r t o  a t to  c h e  t e r m in a  c o n  u n  
d u e t to  f r a  s o p r a n o  e  t e n o r e  d e l  m a g g io r e  e g 'e lto .

L 'e s e c u z io n e  v o c a le ,  a f f id a ta  'a lla  S ig n o r a  N in a  
D o n a li  e d  a l la  s ig n o r in a  ì l e r t a  T e l ia ,  e d  a i  s ig n o r i  
L u ig i  P a r o d i  t e n o r e ,  A d r ia n o  A c c o n c i  b a r i t o n o ,  e  
B a s s i  G u g lie lm o  b a s s o ,  fu  a c c u r a t is s im a .  T u t t i  s i 
p o r t a r o n o  v a lo r o s a m e n t e  e d  o t t e n n e r o  r e p l i c a t i  e  
v iv is s im i  a p p la u s i  d a l  n u m e r o s o  e  s c e l t o  p u b b l ic o . 
L a  s ig n o r a  B o n a l  f e c e  u n a  v e r a  c r e a z io n e  d e lla  
d il f ic i le  p a r t e  d i D o lo r e s .  E l l a  s i  m o s t r ò  v e r a  a r ­
t i s t a  c a n t a n t e .  M a g n if ic o  l ’a p p r e s t a m e n to  s c e n ic o  
c o r r e d a to  d a  s f a r z o s o  e  r i c c o  v e s t ia r io  e  s c e n a r i o ,  
e  c i ò  a  m e r i to  d e lla  s o le r t e  im p r e s a .

2 2 .  I l  B e l l in i  d i N a p o li  s i  r ia p r i  c o l  Rigolello. L a  
r i c c h i s s im a  s a l a  e r a  g r e m it a  : n o n  u n  p o s t o  v u o to , 
n e l la  p la t e a  e  n e i  p a lc h e t t i  : e r a  u n o  s p e t t a c o lo  la  
s a l a  s t e s s a .  L e  p a r t i  d e l  c a p o la v o r o  v e r d ia n o  e r a n o  
c o s i  d is tr ib u ite  : G ild a , B ia n c a  L a b l a n c h e  — M a d ­
d a le n a , s ig n o r a  P c c o c h  —  D u c a  d i M a n to v a , s ig n o r  
D e  A n g e l is  —  R ig o le t t o ,  s ig n o r  B ia n c h i  —  S p a -  
r a f u c i le ,  s ig n o r  T a n z i n i .  A  tu t t i  t o c c a r o n o  a p p r o ­
v a z i o n i ;  s p e c ia lm e n t e  p o i  a l  B ia n c h i  e  a l la  L a ­
b la n c h e .  L a  v a g a  e  s e d u c e n t e  G ild a  fu  a c c o l t a  
a l  s u o  p r im o  a p p a r ir e  s u l la  s c e n a  d a  u n  a p p la u s o  
c a ld is s i r t jo ,  u n a n im e , in s is t e n t e .  E  g l i  a p p la u s i  p e r  
l a  L a b l a n c h e  s i  r ip e t e t t e r o  t u t ta  l a  s e r a t a ,  c o n  
q u e l l ’ a c c o r d o  c h e ,  in n a n z i  a l la  b e l l e z z a ,  u n is c e  
t u t t e  l e  p e r s o n e  d i g u s to ,  m u s ic i s t i  c  p r o fa n i .

B e n e  l ’o r c h e s t r a  d ir e t t a  d a l  F o r n a r i .
2 4 .  M o lte  f e s t e  a l l a  Lucia, in  V a r e s e .  « ;s e g u ita  

d a  a r t i s t i  d i  m e r i to ,  f r a  i q u a li  e m e r s e  la  p r o t a ­
g o n is t a  s ig n o r a ' A n t o n ie t t a  M a r t in e z  c h e  s a  n o n  
s o lo  s q u is i t a m e n te  m o d u la r e  la  s u a  b e l la  v o c e  
a r g e n t in a ,  m a  f e l i c e m e n te  e s e g u ir e  i p iù  a rd u i 
p a s s a g g i  d a lle  n o t e  p iù  a c u te  a l l e  g r a v i  e  v i c e ­
v e r s a ,  s e n z a  g ia m m a i  a l te r a r la  o  s t a n c a r s i ,  m a l­
g r a d o  la  e c c e z io n a le  im p o r t a n z a  d e lla  . p r o p r ia  
p a r te . Q u e s t o  o t t im o  m e to d o  d i c a n t o  la  s i ­
g n o r a  M a r t in e z  l’a p p r e s e  a l la  s c u o la  d e lla  e g r e g ia  
m a e s t r a  v a r e s i n a ,  s ig n o r a  S i l v i a  D e l l a - V a l l e ,  la  
q u a le  c e r t a m e n t e  o r a  s a r à  l ie t i s s im a  d e l  b e l  s u c ­
c e s s o  o t t e n u to  d a lla  s u a  a l l ie v a .

A r t is ta  n e l  v e r o  s e n s o  d e l la  p a r o la  s i  è  d im o-- 
s t r a t o  il b a r it o n o  s ig n o r  C i a m p i , n e l la  p a r t e  d i 
L o r d  A s t h o n ;  v o c e  p o te n te  e  p a s t o s a ;  f ig u r a  s im ­
p a t i c a ;  g e s t o  s o b r io ,  m a  e f f i c a c e .

Il g io v in e  t e n o r e  s ig n o r  A lb e r t i ,  q u a n tu n q u e  s i  
d im o s tr i  n u o v o  e  u n  p o ’ t r o p p o  e s a g e r a t o  n e i 
g e s t i ,  h a  a v u to  m o m e n t i  b e l l i s s im i ,  e  p iù  c h e  a l ­
t r o v e  n e ir u l t im a  s c e n a  d e l q u a r t o  a t to .

M o lto  b e n e  a n c h e  il b a s s o  s ig n o r  N o r b is  n e l 
p e r s o n a g g io  d i R a im o n d o .

L 'o r c h e s t r a  fu  d ir e t t a  c o n  g r a n d e  b r a v u r a  d a l 
c h ia r o  m a e s t r o  P o m è .

2 5 .  D o p o  l’a c q u is t o  d e l  t e n o r e  M o z z i, lo  s p e t ­
t a c o lo  d i R o v ig o  —  d o v e  il Mefistofele d i B o i t o  a v e v a  
c o r s o  p e r ic o lo  d i n a u f r a g a r e  f r a  lo  s c o n t e n t o  d e l 
p u b b l ic o  —  p u ò  d 'irsi i r r e p r e n s ib i le  e  d e g n o  d i e s ­
s e r e  f r e q u e n ta to  d a  q u a n t i  a m a n o  la  b u o n a  m u ­
s i c a  e  l e  b u o n e  in t e r p r e ta z io n i .  G l i  a r t i s t i  e  l ’o r ­
c h e s t r a  s o n o  s e m p r e  f e s t e g g ia t i s s im i  e  la  m u s ic a  
p ia c e  o g n o r a  d i p iù . È  s e m p r e  b is s a t o  i l  q u a r ­
t e t to  d e l  g ia r d in o .

2 8 .  I l  B e l l in i  d i N a p o li  c o n t a  il s e c o n d o  s u c c e s s o  
d e lla  s t a g io n e ,  c o l  Birrajo di Preston. I n te r p r e t a ­
r o n o  r  o p e r a  d e l  R i c c i  le  s ig n o r e  F io r io  e  R o s s i  
D i L u g g o . e  i s ig n o r i  F r ig io t t i ,  M o re lli  e  N e g r in i.

A lla  D i L u g g o , c h e  g o d e  t u t t e  i e  s im p a t ie  d e l 
p u b b l ic o , e  a l la  F i o r i o ,  c h e  s e p p e  s u b ito  p e i  su o i 
p r e g i  a c q u is t a r s e n e  i l  f a v o r e ,  fu  f a t t a  u n a  f e s t a  
d 'a p p la u s i  e  d i bis; p a r im e n t i  il F r ig io t t i  e b b e  la  
s u a  b u o n a  p a r t e  d i m e r i t a t e  a p p r o v a z io n i .-

D ir e s s e  l ’o r c h e s t r a  c o n  lo d e  i l  m a e s t r o  S e b a ­
stiani. Il  Dia r is t a .T EA T R I DI PARIGI
S O M M A R IO  : I l primo in est della staBlooe teatrale . —  P ro d u iìo o i 
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L e  r ia p e r tu r e  d e l la  m a g g io r  p a r t e  d e i  t e a t r i  p a ­
r ig in i ,  a d  o g n i  a n n u a  s t a g io n e  t e a t r a le ,  n o n  s o ­
g l io n o  f a r s i  c o n  p r o d u z io n i  n u o v e . G l’im p r e s a r i  
in  g e n e r a le  a s p e t t a n o  c h e  il t e m p o  s i  m e t t a  a l  
fre d d o  e  c h e  i l  p u b b l ic o  e l e g a n t e  s i a  d i r i to r n o  
d a lle  v i l le g g ia t u r e ,  d a lla  c a c c i a  e  d a lla  v i t a  di 
c a m p a g n a .

L a o n d e ,  p e r  q u e s t o  m e s e ,  n o n  a v r ò  d a  m e n ­
z io n a r e  c h e  p o c h e  p r o d u z io n i  n u o v e .

N o n d im e n o  in c o m in c ia m o  d a  q u e s te .
I l  t e a t r o  d e lle  N o u v e a u té s  h a  p r e fe r i to  r i ta r d a r e  

l a  s u a  r ia p e r tu r a  c  in c o m in c ia r e  l a  s u a  s t a g io n e  
c o n  u n a  p r o d u z io n e  in e d ita . H a  r a p p r e s e n t a to  
La venie de Tata, c o m m e d ia  d iv e r te n t e  d e i  s ig n o r i

H e n n e q u in  e  A lfr e d o  W o l l f .  E  u n a  b iz z a r r ia  p a ­
r ig in a , t u t ta  b r io  e  s la n c io ,  c o n  p a r t i  d i u n  e f­
f e t t o  c o m ic o  e d  u n  i n t r e c c io  m o lto  in t r a lc ia t o ,  
m a  p ie n o  d i v i ta .  I l  p u n to  d i p a r t e n z a  d e lla  c o m ­
m e d ia  è  o r ig in a le  e  le p id o . S i  t r a t t a  d i u n a  d o n n a  
g a la n t e  c h e  v e n d e  la  s u a  m o b i l ia  a l l ’a s t a  e  c h e , 
p e r  t r a r n e  u n a  g r o s s a  s o m m a , f a  s p in g e r e  i p re z z i 
c o l  m e z z o  s e g u e n t e :  s c r iv e  a  d u e  d e i  s u o i  a d o ­
r a t o r i ,  d a i q u a li  h a  r ic e v u t o  v a r ie  le t t e r e ,  c h e  q u e ­
s t e  fu r o n o  d im e n t ic a t e  c a s u a lm e n t e  n e l  c a s s e t t o  
c h iu s o  d i u n o  d e i  m o b i l i  e  c h e  p e r c iò  a d  o g n i 
c o s t o  è  d 'u o p o  r ic o m p r a r l i .  C ia s c u n o  d i e s s i ,  g ià  
s ’ in t e n d e ,  h a  r i c e v u to  s e p a r a t a m e n t e  q u e l l 'a v ­
v is o . N e  r i s u l ta  c h e  t u t f  e  t r e  s i  d is p u ta n o , a l  
p iù  a l to  p r e z z o ,  la  m o b i l ia .  M a  u n  q u a r to  in d i­
v id u o , u n  r i c c h i s s im o  O la n d e s e ,  r in c a r a  s e m p r e , 
p e r c h è  h a  u n  m o t iv o  n o n  m e n o  u r g e n t e  a  p o s ­
s e d e r e  i d e t t i  m o b i l i  p e r  d a r li  a d  u n a  d o n n a  c h e  
li d e s id e r a .  S o n o  f in a lm e n te  a g g iu d ic a l i  a  lu i. G li 
a l t r i  d u e  c e r c a n o ,  s o t t o  d iv e r s i  t r a v e s t im e n t i ,  di 
im p a d r o n ir s i  d e l le  l e t t e r e  in  d is c o r s o ,  le  q u a l i  n a ­
tu r a lm e n t e  n o n  e s i s t o n o ,  e  n e  r is u l ta n o  m o lte  
c o m p l ic a z io n i  c h e  d e s t a n o  i l  r i s o .  E  g l i  a u to r i  
n o n  v o le v a n o  a l t r o .  11 p r im o  a t t o ,  s o p r a t u t t o ,  6  

d i u n a  i la r i tà  i r r e s is t ib i le .  A n c h e  g l i  a l tr i  d u e  si 
s o s t e n g o n o  b e n is s im o ,  e ,  d ’a l t r a  p a r t e ,  s o n o  e s e ­
g u it i  c o n  m o l t i s s im a  v iv a c i t à  d a g l i  a r t is t i .

A l t e a t r o  D é ja z e t ,  s o t t o  u n a  n u o v a  im p r e s a ,  è  
s t a t a  r a p p r e s e n t a t j  u n a  c o m m e d ia  d i E d o a r d o  
C a d i li ,  Nos file, l a  q u a le  è  u n  p o ’ t r o p p o  s tu d ia ta  
p e r  q u e l  g e n e r e  d i p u b b l ic o  c h e  è  s o l i lo  f r e q u e n ­
t a r e  q u e s t o  t e a t r o .  In  q u e s t a  p r o d u z io n e  l ia v v i 
p iù  t a le n t o  c h e  b r io . N o n d im e n o  è  s p ir i t o s a  e  p ie n a  
d i o s s e r v a z io n e ,  m a  r iu s c i r e b b e  m e g lio  c o n  m i­
n o r i  q u a l i t à  e  m a g g io r  le p id e z z a .

I l  t e a t r o  d e lle  N a t io n s ,  s e m p r e  c o n s a c r a t o  al 
d r a m m a , n e  r a p p r e s e n t a  a d e s s o  u n o  d e l  r o m a n ­
z ie r e  A r tu r o  A r n o u ld , t r a t t o  a p p u n to  d a  u n  r o ­
m a n z o  d a  lu i p u b b l i c a lo  n e l  PeiiI Journal, i l  Due 
de Kandos. V i  s o n o  in  q u e s t o  d r a m m a  m o lte  p e ­
r ip e z ie  t e r r i b i l i ,  b a s a t e  s u l la  s o s t i tu z io n e  -d’ a n  
m a lf a t to r e  a d  u n  u o m o  l a  c u i r a s s o m ig l ia n z a  c o n  
lu i è  t a lm e n t e  s t r a o r d in a r ia  d a  p e r m e t t e r e  s i f ­
f a t t a  s o s t i tu z io n e .  O r a ,  a c c a d e  c h e  q u e l l ’ u o m o  
è  s u o  f r a t è l lo .  Q u e s t a  p r o d u z io n e  c o m m o v e n te  
s a r à  b e n e  a c c o l t a  d a  u n  p u b b l ic o  p o p o la r e .

U n  a l t r o  d r a m m a  s u l lo  s t e s s o  g e n e r e  è  s t à io  
r a p p r e s e n t a t o  a l  t e a t r o  d e llo  C h à te a u - d ’E a u ,  C a- 
iherine la bdlarde, d i  A lfr e d o  B a l k e ,  b ib l io te c a r io  
d e lla  S o c i e t à  d e g l i  a u to r i  e , c o m e  t a le ,  e s p e r t i s ­
s im o  d e lle  s i t u a z io n i  u s a t e  n e i  d r a m m i a d a t t i  a l 
g u s t o  d i u n  p u b b l ic o  o r d in a r io .

L ’O d è o n  h a  r i t a r d a t o  la  s u a  r ia p e r tu r a  d i a lc u n i  
g io r n i ,  m a  h a  g ià  d a to  q u a t t r o  p r o d u z io n i ,  d u e  
d e lle  q u a li  in e d ite  : Le Voyage de noces, c o m m e d ia -  
d r a m m a , in  q u a t t r o  a t t i ,  in  v e r s i ,  d i R ic r a l i n ,  e  
Le rivai pour tire, di G r e n e t - D a u c o u r t  L ’a r g o m e n to  
d e l  Vojage de noces è  a  u n  te m p o  c o m u n e  e  s t e n ­
t a t o .  È  u n  a r t i s t a  m e s s o  f r a  s u a  m o g l ie  e d  u n a  
s u a  e x - a m a n t e ,  c h e  a v e v a  r e s a  m a d r e .  E g l i  s ’im ­
b a t t e  in  q u e s t a  m e n t r e  f a  u n  v ia g g io  d i n o z z e  in  
I t a l ia .  L a  s i tu a z io n e  è  s c a b r o s a .  L e  d u e  d o n n e  s i  
a l lo n t a n a n o  d a  lu i. U n a ,  f in a lm e n te ,  l ’e x - a m a n t e ,  
s i  u c c id e  e  l a s c i a  in  t a l  g u is a  i l  p o s t o  a l l a  m o g l ie  
a 0 ìd a n d o le  i l  s u o  f ig l io . É  u n a  s i t u a z io n e  a s s a i  
d r a m m a t ic a ,  m a  c h e  n o n  h a  a l t r o  v a lo r e  c h e  il 
fa t to  e  c h e  f in is c e  s e n z a  u n a  c o n c lu s io n e  c h e  
p o s s a  a p p a g a r e  i l  p u b b l ic o :  a n c h e  l a  f o r m a  6  

p a s s a b i l e ,  m a  n o n  è  u n  s u c c e s s o .
I l  Rivai pour rire è  a  u n  d ip r e s s o  l ’ a r g o m e n to  

d e llo  Chdlet, l a  f a m o s a  o p e r e t t a  c o m ic a ' d i A d a m . 
11  f r a t e l lo  d i u n  g io v in e  c h e  a m a v a  u n a  fa n c iu l la  
e  c h e  n e  e r a  c o r r i s p o s t o ,  li r e n d e  g e lo s i  p e r  c o ­
s t r in g e r l i  a  d ic h ia r a r s i .  Q u e s t a  c o m m e d ia  in t im a  
è  b e n e  s c r i t t a  e d  è  r iu s c i ta .

L ’O d è o n  il q u a le  h a  p r e s o  l’u s o  d i a l t e r n a r e  i 
s u o i  s p e t t a c o l i  in  g u is a  d a  d a r e  in  t r e  g io r n i  d e lla  
s e t t im a n a  d u e  p r o d u z io n i ,  e d  a l t r e  d u e  n e g l i  a ltr i  
t r e  g i o r n i ,  h a  r a p p r e s e n t a t o  e z ia n d io  u n a  c o m ­
m e d ia  d i E d o a r d o  C a d o u l, Le belle affaire, c h e  e r a  
s t a t a  r a p p r e s e n t a t a  d o d ic i  a n n i  f a ,  a l  t e a t r o  d e llo  
C h à te a u - d ’E a u .  È  u n a  p r o d u z io n e  c o m ic a ,  r a p id a  
e  i n  t r e  a l t i  d iv e r te n t is s im i ,  s e n z a  s m o d a te z z e .

A l t e m p o  s t e s s o  l’O d è o n  h a  r ip r o d o t to  u n a  c o m -  
m e d io la  d e l  T h é à f r e  F r a n 9 a i s  La suite d’un bai 
masquè. d e l la  s ig n o r a  d i B a w r ,  e s e g u i t a  u n  te m p o  
d a lla  c e le b r e  a r t i s t a  la  s ig n o r in a  M a r s .

E  a d e s s o  r ip r o d u z io n i  d a p p e r tu t to  :
A ir O p é r a - C o m iq u e  d a c c a p o  Les Contes d'Hoff- 

mann c h e  s i  a l t e r n a n o  c o n  a l t r e  p r o d u z io n i  d e !  
r e p e r t o r io .

A lle  F o l i e s - D r a m a t iq u e s ,  n u o v a  r ip r o d u z io n e  
d e lla  Fille de Madame Angot;

A l t e a t r o  C lu n y , r ip r o d u z io n e  d e i  Braconniers, 
d i O f fe n b a c h  ;

A lle  V a r i é t é s ,  d i  Niniche, c h e  fa  i n c a s s i  s t r a o r d i ­
n a r i  ;

A l V a u d e v i l le ,  Le voyage d’ agrdmenl. i l  c u i  s u c ­
c e s s o  fu  in t e r r o t to  a l la  f in e  d e lla  p r e c e d e n te  s t a ­
g io n e  ;

A l P a la i s - R o y a l ,  d i  n u o v o  Dworfonst
A l G y m n a s e ,  r ip r o d u z io n i  s u  r ip r o d u z io n i,  in  a t ­

t e s a  d e lle  r a p p r e s e n t a z io n i  d e l la  G r a n ie r ,  l a  s t e l l a  
d e lla  R e n a i s s a n c e ,  la  q u a le  i n  t a l  g u is a  c a m b ie r à

p e r  q u a lc h e  t e m p o  t e a t r o  p e r  r e c i t a r e  a l  G y m n a s e  
l ’a n t i c a  p a r t e  d e lla  s ig n o r a  D e ja z e t  n e l le  Premiires 
armts de Richelieu.

A ir A t h é n è e -C o m iq u e ,  r ip r o d u z io n e  d i u n a  c o m ­
m e d ia  d iv e r te n t e ,  Le cabinet de monsieur Piperlin.

A ll’ A m b ig u , d a c c a p o  r ip r o d u z io n e  deìì',Assom- 
moir c o n  la  M a s s in  n e l la  p a r t e  d i G e r v a s ia ,d o v e  
è  p ia c iu t a  a n c h e  p iù  c h e  n e lla  Nana. L a  p a r t e  d i 
C o u p e a u  h a  a v u to  p u r  e s s a  u n  n u o v o  in t e r p r e te  
c h e  è  s t a t o  g iu s t a m e n t e  a p p r e z z a to .

11 t e a t r o  d e lia  P o r l e  S a in t - M a r t in ,  r in u n z ia n d o  
a l d r a m m a  d a l  q u a le  n o n  r i t r a e v a  s u 0 ì c i e n t i  i n ­
t r o i t i ,  h a  r im e s s o  in  i s c e n a ,  c o n  m o lto  s f a r z o ,  la  
féerie d e l la  Biche au bois c o n  d u e  g r a n d i  b a l la b i l i  
e  c o n  a n i m a l i :  l e o n i ,  d r o m e d a r i  e  d u e  e le f a n t i  
b ia n c h i .  L ’u d d o b b o  s c e n i c o  è  r i c c h is s im o .  L e  d e ­
c o r a z io n i  e d  i  c o s t u m i  b e l l is s im i.  C o s t a  c a r o ,  m a  
g l ’i n c a s s i  s i  a n n u n z ia n o  b e n e .  S e n n o n c h é  è  u n a  
f o r t u n a  c h e  q u e s t o  t e a t r o  s i  s i a  d e c is o  p e r  t e m p o  
a f f in  d i e v i t a r e  la  c o n c o r r e n z a  c h e  g l i  fa r à , a l p iù  
p r e s t o  p o s s ib i le ,  lo  C h à t e le t ,  LI q u a le  s t a  a l le s te n d o  
u n a  n u o v a / c ’«We, a n c h e  p iù  s f a r z o s a ,  la  Mille et 
une nuits, c h e  s u r r o g h e r à  il Michel Strogoff.

In f in e , l a  R e n a i s s a n c e  h a  t e s t é  r im e s s o  in  i s c e n a  
VCEil crevi d i  H e r v é ,  c o n  e le g a n z a ,  m a  c o n  a r t i s t i  
c h e  n o n  v a lg o n o  q u e lli  d i p r im a . H a  v o la t o  f a r e  
u n a  s t e l l a  d i J a n e  H a d in g , la  q u a le  n o n  h a  p iù  
v o c e  a b b a s t a n z a ,  e d  i l  b a r it o n o  V a u t h ie r  è  b e n  
lu n g i  d a ll ’a v e r e  la  v e n a  c o m ic a  d i M iih e r , l’e x -  
g e n d a r n ie  G é r ò m è , E r a s i  fa t to  m o d il i c a r e  i l  l i ­
b r e t t o  d a  E t t o r e  C r e m ie u x , l ’a u t o r e  d e lle  p a r o le  
à&WOrphée aux enjers, e d  H e r v é  a v e v a  a g g iu n t o  
a lc u n i  p e z z i p e r  c a n t o  a l  p r im ie r o  s p a r t i t o .  L a o n d e  
v i  è  s t a t o  a g g iu n to  u n  p e r s o n a g g io  t r a v e s t i t o ,  c o n  
u n a  n u o v a  c a n z o n e  c n e  h a  d e ile  a l lu s io n i  p o li t i ­
c h e .  A ltr e  p a r t i  s o n o  s t a t e ,  l e  u n o  a c c r e s c i u t e ,  
s c e m a t e  le  a l t r e .  I l  p e r s o n a g g io  d i F le u r - d e -n o -  
b l e s s e  s p e c ia lm e n t e  è  r is u l ta to  p iù  c o n s id e r a b i l e ,  
e  p a r im e n t e  q u e llo  d i E r n e s t o .  A ll’o p p o s t o  q u e lli  
d i D in d o n n e tte  e  d ’A le s s a n d r in a  s o n o  s t a t i  r im ­
p ic c io l i t i .  L e  p r in c ip a li  a r i e  d i q u e s t a  o p e r e t t a ,  
d e l la  q u a le  s i  a v e v a  a n c o r a  b u o n a  m e m o r ia , e  c h e  
in  o r ig in e  e b b e r o  i l  m a g g io r  s i i c c e s s o  s o n o  s e m ­
p r e  p ia c iu t e .  M a  io  n o n  c r e d o  c h e  q u e s t a  r ip r o d u ­
z io n e  d e b b a  a v e r e  u n a  n u o v a  v o g a  d i lu n g a  d u r a la .

C ia s c u n  s a  c h e  a l la  f e s t a  d a t a  u l t im a m e n t e  
d a l la  s t a m p a  r e p u b b l ic a n a  n e l  G ia r d in o  d e lle  
T u i le r i c s ,  fu r o n o  o r g a n iz z a te  d u e  r a p p r e s e n t a ­
z io n i  d iu r n e  e  d u e  n o t t u r n e  n e l l ’A r a n c ie r a  t r a s f o r ­
m a t a  in  t e a t r o .  V i  s i  u d ir o n o  o t t a n t a  a r t i s t i  d r a m ­
m a t i c i  e  l ir ic i ,  s e n z a  c o n t a r e  l e  s o c ie t à  c o r a l i .  T u t t i  
i t e a t r i  d i P a r ig i  c i  a v e v a n o  a lc u n i  d e i  lo r o  a r t i s t i .  
T r a  g l i  a l t r i  d e v o  m e n z io n a r e  i l  s u c c e s s o  d i u n a  
o p e r e t t a  n u o v a ;  L'education d'Achille, m u s ic a  d i P a o ­
l in a  T h y s ,  c h e  a t tu a lm e n te  f r o v a s i  a  F i r e n z e ,  o v e  
f a r à  r a p p r e s e n t a r e  u n ’ o p e r a  b u ifa  in  t r e  a t t i  e d  
u n a  c o m m e d ia ,  p a r im e n t e  s u a .  Le Bonnes Béies. 
D o p o  d i c h e  r e c h e r a s s i  a  .M ilan o  c o n  q u e l le  d u e  
s t e s s e  p ro d u z io n i, L'education d’Achille è  s t a l a  c a n ­
t a t a  d a lla  S im o n - G ir a r d ,  la  s t e l la  d e lle  F o l i e s -  
D r a m a t iq u e s  e  d a  s u o  m a r i to  M a c -S im o n  c h e  s o n o  
s t a t i  v iv a m e n t e  a p p la u d it i .

L . P. L a f o r e t .

PIETRO COSSA
- - s a s - -

P A G A N O ?
(I II g r a n d e  p a g a n o  » e s c la m ò  A lb e r to  M a r i o , 

in g e g n ò  p a r a d o s s a le  e  b iz z a r r o , d a v a n t i  a l la  t o m b a  
d i P ie t r o  C e s s a :  e  l a  f r a s e ,  s e n z a  d is c u s s io n e  a c ­
c e t t a l a  d a l la  p le b e  g io r n a l is t a ,  g ir ò  i n - p o c h i  d i 
l ’I t a l ia ,  p r e s e n t a t a  c o m e  u n a  s c o p e r t a .  P e r  o n o ­
r a r e  i l  p o e t a  d r a m m a t ic o ,  n o n  s i  c r e d e t te  e s s e r v i  
n u lla  d i p iù  n o b i l e ,  d i p iù  d e g n o  d e l  n o m e  d i 
p a g a n o , n o m e  c h e  r a p p r e s e n t a  u n a  c iv i l t à  c a d u t a  
i n  i s f a c e lo  d a  t a n t i  s e c o l i ,  e v o c a t a  n e l  r i s o r g i ­
m e n t o  p e r  m a s c h e r a r e  la  p r o f o n d a  c o r r u z io n e  
d e i  c o s t u m i  e  l ’ a s s e n z a  d ’u n a  fe d e , —  n o m e  c h e  
r a p p r e s e n t a  u n  r e g r e s s o ,  c h e  s u o n a  q u in d i  n o n  
lo d e , m a  o f f e s a . C h e  c o s a  è  il p a g a n e s im o !*  è  la  
c iv i l t à ,  n e l la  q u a le  fu v i s t a  —  la  fo r z a  p r e p o t e n t e  
c o n c u lc a r e  p o p o li  e d  id e e , il m a te r ia l i s m o  im p e r a r e  
n e l l a  s f r e n a t a  l i c e n z a ;  i l  p a g a n e s im o  in f in e  è  la  
s c h ia v i tù  c o m e  is t i t u z io n e  d i v iv e r e  s o c i a le .  E d  
è  fo r s e  e s a l t a r e  u n  p o e t a  d ir e  e h ’ e g l i  e b b e  l e  id e e  
d i u n  p a g a n o  ?

•Ma f o s s e  q u e l la  f r a s e  u n a  v e r i t à ,  n o i  l a  a c c e t ­
t e r e m m o , c u r v a n d o  il c a p o :  m a  o g n u n o  c h e  a p ­
p e n a  s c o r r a  l e  p a g in e  d i P ie t r o  C o s s a ,  v i  m o ­
s t r e r à  q u a n t o  s ia  f a ls o  q u e l  g iu d iz io .

L a  s o c i e t à  p a g a n a  fu  s t u d ia ta  d a l C o s s a  e  n e s ­
s u n o  m e g lio  d i iu i l’h a  r i t r a t t a  ;  m a  d i q u e s t a  s o ­
c i e t à  q u a le  p a r t e  s c e l s e  a  t e m a  d e ’ s u o i  d r a m m i?  
F o r s e  la  p a r t e  g lo r io s a  d e lla  p r i s c a  r e p u b b l i c a ?  
N o n  g i à ;  m a  b e n s ì  l ’e p o c a  d e lla  d e c a d e n z a ,  l ’e ­
p o c a  d e l  v iz io . C o l  Plauto m o s t r ò  l a  c o r r u z io n e  
in f i l t r a r s i  in  R o m a  e  g u a d a g n a r e  i p r im i p o s t i :  
c o l la  Cleopatra, c o l la  Messalina, c o l  Nerone in fu r ia  
la  b a s s e z z a  e  l a  t r i s t iz i a :  i n  v e r i t à  c h e  s a r e b b e
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u n o  s t r a n o  m o d o  d i m o s t r a r s i  p a g a n o ,  q u e l lo  di 
s c e g l i e r e  i t e m p i  e  i f a t t i  p iù  v i tu p e r o s i  p e r  il 
p a g a n e s im o .

A lb e r to  M a r io  è  v a le n t e  p u b b l ic i s t a  'c h e  o g n i  
e v e n to  fa  s e r v ir e  a l j ’ id e a  d e l  g i o r n o ,  a 0 ìn c f t è  
q u e s t a  id e a  s ia  p r o p a g a t a  c o n  m a g g io r e  r a p id ità  
e  p iù  v iv a  e f f i c a c ia .  O g g i  ò  in  f ie r a  g u e r r a  c o l 
p a s s a t o ,  e  p r e n d e  i l  n o m e  d i C o s s a  c o m e  s e g n a ­
c o lo  in  v e s s i l lo  d ’u n a  s p e d iz io n e  g u e r r e s c a  c o n ­
t r o  i l  n e m ic o .

L a  c r i t i c a  a r t i s t ic a  n o n  p u ò  s e g u ir lo  : n o i  s a p ­
p ia m o  c h e  sfe g li .a s c e t i s m i  i r r a g io n e v o l i  d e l  c a t -  
t o i i c is m o  m u o v e v a n o  a  s d e g n o  il C o s s a ,  e g l i  n o n  
p o te v a  c e r t a m e n t e  d is c o n o s c e r e  i b e n e f iz j  d e l la  
g r a n d e  r iv o lu z io n e ,  o p e r a t a  d a lla  r e l ig io n e  n u o v a  
c o n t r o  la  t ir a n n ia  d i R o m a ,  e  s i - p u ò  d ire  c h e  
q u e s t o  a b b ia  e g l i  s o le n n e m e n t e  a f fe r m a to  in  q u e lle  
e lo q u è n t i  p a r o le  d e lla  c r i s t i a n a  S i lv ia ,  n e l la  S u ­
b u r r a  (Messalina).

—  Q u a , m i c h ia m a n o  s c h ia v a ,  l à ,  s o r e l la .
C o s s a  n o n  fu  p a g a n o ,  p e r c h è  s e  t a l e  f o s s e  s t a t o ,  

a v r e b b e  p a r la to  u n  l in g u a g g io  ig n o to  a g l i  s p e t ­
t a to r i  p la u d e n t i  n e i  t e a t r i  d 'I t a l i a :  n o n  fu  n e p p u r e  
u n  u o m o  p o lì t ic o , c o m e  v o lle r o  a l t r i  c h e  lo  f o g ­
g ia r o n o  r e p u b b l ic a n o  o  m o n a r c h i c o  , s e c o n d o  il 
d iv e r s o  p a r t i to  d i c h i  s c r iv e v a  : fu  u n  in s ig n e  
p o e t a  d r a m m a tic o .

L ’ U O M O .

M o l l i l o  c o n o b b e r o ;  n e s s u n o  p e n e tr ò  f in o  n e lle  
l a t e b r e  d e ll ' a n im o  s u o . E r a  s o v e n t e  a s s o r t o  in  
s ò  s t e s s o  : q u a n d o  p a r la v a ,  lo  f a c e v a  a  m a lin c u o r e  
e d  e v i t a v a  l e  o p in io n i  r e c i s e ;  e  n e l le  d is c u s s io n i  
l e t t e r a r i e ,  a s c o l t a v a  a t t e n t o  s e n z a  b a t t e r  p a lp e ­
b r a ,  e  t a c e v a  q u a s i  f o s s e  u n o  s c o la r o  d a v a n t i  a i 
m a e s t r i ,  p e r i t o s o  d i e s p r im e r e  u n  g iu d iz io .

Q u e s t o  c a r a t t e r e  e r a  t a n t o  p iù  s t r a n o  in  q u a n to  
la  s u a  v i t a  g io v a n i le  e r a  s t a t a  a g i t a t a .  L  n o to  
c h e  il C o s s a  e r a  s t a t o  c a n t a n t e  e d  a v e v a  g i r a t o  
m e z z o  m o n d o  s tr i l la n d o  n o t e  ( i ) ;  m a  d e l la  p r e ­
s u n z io n e  c h e  il p iù  d e lle  v o lt e  si n o t a  n e g l i  a r ­
t i s t i  d a  t e a t r o  e  c h e  è  c o n s e g u e n z a  n a tu r a le  d e lla  
v i t a  c h e  c o n d u c o n o  e  d e lle  a d u la z io n i  d e l p a lc o -  
s c e n i c o  r ip e tu te  d a i - g io r n a l i  c o m p i a c e n t i , n o n  
a v e v a  n e p p u r e  la  p iù  lo n ta n a  a p p a r e n z a .  L a  s u a  
m o d e s t ia  a v e v a  p e r m e s s o  a d  u n a  fo l la  d i p e r s o n e  
d i p r o f e s s a r g l i s i  s v i s c e r a t i  a m ic i  e  c o n f id e n t i :  e 
n e l lo  s t e s s o  te m p o  c ia s c u n  g io r n a le  lo  v a n tò  s o ­
s t e n i t o r e  d e lle  p r o p r ie  id e e  s p e c i a l i :  e  c o l l 'a p ­
p o g g io  d i a lc u n i  v e r s i  s p ig o la t i  q u a  e  là  n e ’ s u o i 
d r a m m i s t o r ic i  v o le v a n o  c h e  f o s s e  r e p u b b l ic a n o  
0  m o r m r c h ic o  o  d i a l t r e  m in o r i  f a z io n i .

C o s s a  l a s c i a v a  d i r e ,  l a s c i a v a  f a r e ;  a v e v a  u n a  
n o n c u r a n z a  o r ie n t a le :  e  p e r  q u e s t o  s i  s p in g e v a  
f in o  a  n o n  r i s p o n d e r e  a g l i  o m a g g i  c h e  g l i  v o l ­
g e v a n o  e  a  l a s c i a r  la  p a r o la  a l  p r im o  c h e  s e  la  
p ig l ia v a  e  c h e  p a r la v a  p e r  lu i.

Q u e s t a  t a c i tu r n a  a b i tu d in e  n a s c o n d e v a  u n o  s p i­
r i to  p r o f o n d a m e n te  s c r u t a t o r e ;  u d iv a  e  g iu d ic a v a  
d e n t r o  d i s è ;  a  lu i c iò  b a s t a v a :  l a  v o c e  p u b b l ic a  
l 'a v e v a n o  i p e r s o n a g g i  d e ' s u o i  d r a m m i.

P e r ò  u n  g r a n d e  v a n t a g g io  d e r iv ò  a l  C o s s a  d a l 
t a c e r e  e  l a s c i a r  p a r la r e  g l i  a l t r i  : c h e  n e s s u n o  g li 
e r a  n e m i c o ,  e  tu t t i  a n d a v a n o  a  g a r a  n e l l ’ o n o ­
r a r io ,  p e r c h è  l ’u o m o  d i v e r o  e d  a l t i s s im o  in g e g n o  
n o n  s p a v e n t a v a  i m e z z i- in g e g n i  a i  q u a li  è  a ff i­
d a to  d a lia  n o n c u r a n z a  d e g l i  in g e g n i  v e r i ,  i l  d a r  
la  f a m a  n e l  m o n d o . O m ic r o n .

[Continua.)

( i )  Rìcord iam p alco o e  d ate  p rio cip aU  d e lla  v ila  d eU 'estinW  p « t a .
P ic tr P  C dssa nacque io  Rom a n el i8ao . F in o  da gìOTinecio mo­

strò  gran dissim a d isp o siticn e  per le  b e lle  le tte re, d isposìsipoe ch e 
s i  a ccreb b e  quando sotto la  d ire tìo n e  d’uo soP s io , l ’abate C o ssa , 
uno dei piu c o lli  e io te lligen ii la tin is ti c h e  v an tasse  R o m a e  la  
c o r ìa  p o n tific ia , ebbe cam po d i poter fare  studj a ccu ra ti e  profondi.

Io  c a sa  C o ssa  ooo v i eran o  c h e  lib ri la t in i,  p o ich é  l ’abate  Co&sa 
non v ivea c h e  di latino*

In  P ie tro  C o e sa , v ivendo io  questo am bìeote, sì srilnppo U  s o a -  
Dia della la t lo lu  ;  solam en te Invece d ì in te rp re ta re  i c la s s ic i  nel 
sen so  ristre tto  in  cui li in lerp eetav a lo i l o ,  egli l i  in terp retav a  nel 
sen so  opposto*

E n tra to  n elle  scuole del sem in an o rooianoi e  co m p iali gli studj 
di filosofia, assistè  com e uditore a lle  lezioni d i le ttera tu ra  del pro­
fessore K ra n cea co  M aria R e z z i,©  com in cio  a  s cr iv e re  a lcu n e c o o -  
posizionl. ^

CoQOStinto d a  p o ch issim i, C o ssa  godeva pero la  s tim a del grappo 
dei le ttera ti Pemani c h e  an ch e sotto  il govern o  pou tifìclo  sen tiv an o 
cald am eate  l'am ore di p atria  «  di lib e r tà , e fu am ico del C iam p i, 
del C a sta g n o la , del M onti, del N o v e lli, del N an n arellI «  del v e c ­
ch io  e  del giovane G o d i.  . . . . . . .  y, . . .

D lsflu statosl con lo z io , per le  sue id e e  iib e ra ll, C essa  riso lse  di 
abbandonare R o m a, e p atti per l'A m erica  con  una com pagnia di 
c a n ta n ti.

V is ito  il P e rù  e  il C h ili , ^ove m  cn  picco lo  p aese, dall* umile 
p a rte  d i co ris ta  volle p rov arsi a  sostenere q uella  d i don B arto lo  
nel B i r i ù r e  d i  S iv ig l ia ,

In  c a sa  C o ssa  s i  con serv a ancora un m anifesto  di quel teatro  
io cu i i l  nome dì P ie tro , figura com e escco to rc della p arte  d i don 
B arto lo . ,  , , , .

M a le  speranze del povero C o ssa  restarono d e lu se ; p oich é egli 
fu acerbam ente fiseb lato  a n ch e  da qu ei popoli p o co  c tv ill ,  e  dovè 
sm ettere dal ten tare la  c a rr ie r a  d e l can ta n te .

F u  a llora , c h e  p rivo di m ezzi s’ im b atlé  in  una co lta  s ign ora co ­
m ica  i ta l ia n a , alla  quale 641; lesse  le  sue prim e com posizioni. C o ­
ste i a 'io v ag h l del poeta e  dei suoi v e rs i, e finirono c o i  v iv e re  in ­
sieme :  P ie tro  C e ssa  d a  c a n ta n te  s i  fece co m ic o , e  re c ito , finché 
un b e l giorno la  com pagnia s ì  scio lse  per c a tt iv i affari.

R ito rn ato  in  seno a lla  fam igli», il C o s ta  condusse per p arecch io  
tempo v ita  s te n ta ta : fioché prim a del 1870 r ia s c ì  a  pubblicare al-* 
enne sue lìrich e .

N e l i«7« i l  N ir o n c  lo i r n a l jò  s 'Ia  g loria.

-PROFILI DRAMMATICI

A chille T orelli

% ’eco degli applausi di Fi­
re n z e , di Bologna e di 
T rieste  apprende al mon­
do dramm atico italiano 
che è tornato nella pale­
stra teatrale, a combat­

tere e trionfare, un valente cam-

l’il

s p io n e :  A chille  Torelli.
I È una buona notizia, di cui ha 

proprio bisogno l’inferm ità costitu­
tiva  della nostra scena nazionale: 
è  l'annunzio di un po’ di sangue 
vivo che potrà essere infuso nelle 
anem iche sue vene.

A chille Torelli è un luminoso esem pio di 
quanto valgano l ’ incostanza e F ingratitu­
dine del pubblico e della fortuna.

Fu a tutta prima il favorito di q u esta  e 
di quello. Giovanissim o ancora, gli applausi 
delle platee e gli articoli de’ giornali si posero 
d’accordo, ch e! in una specie di g a ra ,a  sol­
levarlo, a magnificarlo, ad esaltarlo, a scri­
verne addirittura il nome fra i prim issimi di 
quanti scrivessero pel teatro in Italia. Era 
uno stupendo chiarore d’aurora che annun­
ziava una bellissim a giornata; fu dichiarato 
uno splendido sole di mezzogiorno. Un non 
comune talento d’osservazione unito a una 
sensibilità delicata, con qualche tendenza 
all’affettazione, alla preziosità; una invidia­
bile felicità nel concetto , con debolezza 
d’invenzione e d'impianto, con incertezze e 
insu0ìcienze di form a; una certa  petulanza 
con qualche ingenuità: tali erano le qualità 
delle prime comm edie del Torelli, le quali 
la buona di lui fortuna fece accogliere in 
una certa seconda opportunità del momento 
com e'capolavori.

In quella il Torelli diede un’opera vera ­
m ente superiore : 1 Mariti.

A  questa commedia, per essere un capo­
lavoro, m anca veram ente poco. Un po’ più 
ricca e felice l’ invenzione, un po’ m eglio 
serrato il nodo dell’intreccio, evitata qual­
che monotonia; e converrebbe allora tutto 
amm irare. L a delicatezza del sentim ento non 
va sino all’affettazione, la ricercatezza non 
tocca lo stento.

li pubblico fiorentino, innanzi al quale fu 
recitata la prima volta dalla com pagnia 
B e llc t t i-B c n , la accolse con entusiasm o. 
L ’autore ne fu accarezzato, esaltato, adu­
lato dalla stampa, dai salotti, persino dagli 
uomini politici e  di governo. Fu di unanime 
consenso stabilito che Italia aveva un nuovo 
genio comico bello e cresciuto, e  si fece un 
prolungato abuso della vecchia frase intorno 
all’eredità del Goldoni.

P er quanto un giovane sia modesto, per 
quanto fermo e sedo abbia il cerve llo , è 
impossibile che i fumi alcoclici di cedeste 
ledi, l ’ebbrezza di siffatte esaltazioni non 
gli salgano un pochino alla testa : e conse­
g u en za  dì ciò ne viene che troppo s ’accresca

la confidenza in sè e nelle proprie forze, la 
quale se, contenuta in certi lim iti, è pur 
necessaria  a ll’uomo per fare checchessia, 
toccato appena il confine dell’ eccesso, di­
venta pericolosa, dannosa e  facilm ente im­
provvida consigliera.

Allora tutto quanto si presenta all’ imma­
ginazione dell’illuso si prende per oro; tutto 
quanto si fa, appunto perchè Io si fa, torna 
acconcio e lo d evo le ,! difetti si credono li­
neam enti speciali della propria originale 
individualità cosi esaltata, e  invece di com­
batterli, frenarli e correggerli, si esagerano; 
m anca affatto, 0 vien meno assai più che 
non occorra, quel sindacato critico e severo 
che ogni autore deve esercitare primo egli 
stesso sui propri lavori.

Eravi difetto di composizione, e gli ap­
plausi del pubblico, e le iodi della critica 
provavano che non era necessaria la bontà, 
la logica, la presenza della  composizione 
per fare un capolavoro: dunque alla, com - 
porizione non pensiamoci più. Si esaltava la 
grazia  e la bellezza  di certi particolari; 
dunque trascuriam o il com plesso per dare 
suprem a, unica im portanza a cose secon­
darie che finiranno per isperdere Finteres- 
samento in una m inutezza d’ analisi. Si 
applaudiva ai concettini dèi dialogo, alle 
ingegnosità  onde si ricam ava l ’espressione 
del sentim ento: quindi rivolgiam o su co­
desto soltanto cura e attenzione, e finiremo 
per cadere n ell’ostentazione, nel ccntcrlc, 
nel fittizio, in uno speciale e proprio conven­
zionalismo, il quale man mano verrà sosti­
tuendosi a lla  giusta osservazione e ripro­
duzione del vero e della natura,

Achille T orelli aveva trovato un filone 
fecondo di belle e  care opere, cui poteva 
usufruire la  sua ispirata fantasia; crasi 
accinto ad esam inare, studiare e riprodurre 
la  società proprio nella sua base più salda 
e più san ta ; aveva pensato di cercare e 
rappresentare caratteri, costum i, vicende, 
passioni, difetti, e  reciproca influenza di 
relazioni e  legam i di natura delFucmo mo­
derno nella famìglia, sem enzajo m ateriale 
e  morale e sociale del genere umano.

Nei Mariti.Qxa. Fazione e l’ influsso del­
Fucmo in quel gruppo d’interessi, • di rap­
porti e  d’affetti; di poi volle riprodurre Fin- 
flusso e ‘ Fazione della donna nel medesimo 
am biente, e scx\?,?,eLa moglie; spingendosi 
più in là tentò rappresentare com e a quella 
gran parte che le spetta n ell’unione do­
m estica venisse preparata la donna col­
l’educazione moderna, e  fece La fanciulla.

Ma alFeccellenza del disegno non si ugu a­
gliò il valore d e ll’esecuzione, benché Funa 
e l’altra di queste comm edie abbiano m e­
riti parecchi. Essendo sem pre minore l ’arte 
di composizione , dram m aticam ente tali 
opere difettarono di quella unità e di quella 
concentrazione che dà la v ita  e la forza a 
simili produzioni; riuscirono una filza di. 
scene e  non com piutam ente un tutto omo­
geneo e corrispcndentesi, con diminuzione 
per d ò d i interessam ento nell’azione e nello 
svolgim ento di e ssa , e senza quella viva­
cità, q u elF alleg ria , quello scoppiettare di 
com icità che rallegra i pubblici e fa per­
donare tante mende.

Ayuntamiento de Madrid



i6 IL T E A T R O  ILLU STR A TO .

Da allora cominciò quello che chiamerò 
screzio di m ala intelligenza fra il pubblico 
e A chille Torelli.

Il primo s ’im pazientò di quei difetti verso 
cui eg li stesso aveva spinto l'autore, ap­
plaudendone con entusiasm o le prime ma­
nifestazioni come altrettante trovate di ge­
nio: e l ’autore s’indispetti della nuova fred­
dezza con cui venivano accolti i suoi lavori, 
i quali erano la conseguenza logica delle 
prem esse state poste dai suoi lavori pre­
cedenti cosi saldam ente approvate. .

P er vincerla, quella  freddezza, eg li deter­
minò com plicare di eventi più straordinari 
la favola, di accalorare con più esaltate pas­
sioni isuoi personaggi; m a il pubblico non sì 
scosse gran che, e le comm edie del Torelli 
non ebbero più quel battesim o di applausi 
che pe’suoi Afan'/f crastato  quasi un’apoteosi.

Venne ancora a cacciarsi in m ezzo la 
critica, s ta la  fino allora adulatrice, e fattasi, 
con un cam biam ento poco meno che im­
provviso, arcigna, ostile, piena di esagerate 
pretese, e d’insolente pedantismo.

Achille Torelli fece com e il suo glcricsó 
omonimo greco nel poem a d’Om ero, si ri­
trasse sotto la tenda e cessò dal combattere.

Dopo parecchi anni eccolo ridesto : tre 
nuove produzioni in una volta ha lanciato 
sul mare burrascoso della scena: La Mar- 
gravia, ScroIIina, IKoscllana, e hirenze, Bo­
logna e T rie ste  le hanno applaudite tutte 
tre. Non posso parlare di nessuna di que­
ste com m edie, non avendole viste e non 
piacendomi ripetere quello che dicono i 
giornali; m a il mio,  come certo il deside­
rio di tutti gli amanti del teatro italiano, è 
che quegli applausi sieno sinceri e m eri­
tati, e  che una nuova evoluzione del bel­
lissimo ingegno del Torelli, ritirandolo dal­
l ’affettazione, dal lezioso, dall’ inverosimile, 
dalle speciosità bizzarre da cui si era la­
sciato invischiare, lo abbia fatto e sia ca­
pace di rifarlo ancora autore di quella vera 
e naturale commedia, di cui, ahim òl pur 
troppo non c’ò moderno scrittore in Italia 
che sappia dare valenti esem plari.

Achille Torelli è giovane tuttavia. Non 
tocca ancora i quarant’anni, benché non ne 
sia molto lontano: ò nellà m aggiore robu­
stezza dell’ ingegno e nello sviluppo più 
perfetto della vitalità.

È  pallido, m agro, curvo di petto, sottile di 
corpo, con un’apparenza di svogliatezza, di 
m alessere, di rhestizia, che potrebbero dar­
gli l ’ apparenza d’ un V erter o d’un Ortis. 
Molto gentile nei tratti, piace sopratutto alle 
signore ; e veram ente ha qualche cosa di 
femminino nella morbidezza delle maniere, 
nella cortesia della p arola, n ell’abbandcno 
dinoccolato, m anon inelegante della persona. 
L a sua gentilezza si congiunge benissimo 
con un’ombra, quasi direi un profumo d’al­
terigia, che sa far sentire a chi parla con 
lui la  superiorità che eg li ha, e sente, o crede 
di avere. E  questa forse gli fece altrettanti 
nemici quanti la rapidità e  la ammirabilità 
de’ suoi strepitosi trionfi d ’un tempo.

Ha delie velleità  aristocratiche, prende

mosse da gentiluom o, ha attucci e smor- 
fiette e  alzate di capo e sp allu cciate, da 
principe travestito: lascia intendere volen­
tieri che, a suo senno, nelle vene g li corre 
non' so qual sangue augusto albanese di 
eroi venuti in Italia collo Scanderberg.

È  un eccellente patriota. L 'am cr suo per 
l ’Italia e la libertà, eg li lo provò con qual­
che cosa di più che colle ciance e colle 
declam azioni, come fecero e fanno pur tanti 
de ’ moderni eroi della  politica italiana.

Si arruolò volontario in cavalleria e andò 
a com battere la guerra del i8òó. A lla  bat­
taglia  di C ustoza in una carica precipitò 
da cavallo e mancò poco non rim anesse ca l­
pestato da tutto il reggim ento: ma scampò 
con un braccio slogato e delle amm accature 
al petto che lo fecero stare più mesi in­
fermo e minacciarono farlo dar nel tisico.

Egli ha il buon senso e  il buon gusto di 
non vantarsene m ai; e quando anzi ode al­
tri sbraitare di aver salvato l’Italia, egli tace 
prefondamente, facendo colle sue labbra sot­
tili , sotto i suoi baffetti biondi sottili del 
p ari, un suo risolino acu to, argute, piene 
di spiritosa malizia.

È un uomo che può farsi am are —  se 
vuole —  da donne e da uomini. Quanto alle 
donne non parlo; quanto agli uomini, vuole 
di rado o quasi m ai, o alm eno fa come se 
non volesse, con una superba incuria, che 
pure va  congiunta con un’ am m irabile g e­
nerosità d’animo.

U nus N u l l u s .

Bibliografìa Musicale

«Vele ài S e b ìz z ì  d a l T fro , p fr  P ìa o o fc rte , di U areo
S a la . —  1 *  l i U n à a  L a m e o to . —  U ohIamìha,  M elodia, di G aetano
C oro nato . __ C o t ìa  d 'a m o r e .  C a ra lc a ta  Taatasiica —  P a ro le  di
G h isian ao n l. —  M usica di V ittorio  V a o to .

N o n  v ’h a  g e n t i le  d a m a  o  d a m ig e l j. i ,  c h e  t a lo r a  
s i  d ile t t i  a  t r a s c o r r e r e  c o l l e  d ita  d i fa ta  i t a s t i  dì 
i in  i ’ l e y e l  o  d i u n  É r a r d ,  a l la  q u a le  p o s s a  r iu ­
s c i r  n u o v o  il n o m e  d i M a r c o  S a la ,  r e l e g a n t e  e d  
is p ir a to  c o m p o s i t o r e  d i t a n t i  p o e t ic i  v a lz e r .  C h i  
n o n  c o n o s c e  a d  e s e m p io  le  Tre Verbene, l a  Festa del 
Villaggio, l e  Stelle cadenti, ccc. e . S o n o  tu t t i  v e r i  
g io je l l i ,  a i  q u a li  d e v e s i  a g g iu n g e r e  u n a  r a c c o j t a  
d i p e r  m e g lio  d ir e , m in ia tu r e , c o m e  lo  in ­
d ic a  lì t i t o l o :  Note di Viaggio: S c h iz z i  d a l v e r o . 
. . .  Q u e s te  n o t e  s o n o  s e t t e ,  m a  n o n  c r e d a  la  g e n ­
t i le  l e g g i l r i c e  c h e  s ia n o  d e s t in a t e  a  f o r m a r e  i ^ a l -
c h e  scala p iù  o  meno d ia t o n ic a .  T u t t 'a l t r o ...... N o n
s i  c h ia m a n o  n è  do n è  re, m a ^ h a n n o  d e i  n o rn i a f ­
fa t to  p a r t ic o la r i .  - -  P e r  e s e m p io ,  la  p r im a  s i  c h ia m a  
11 Mueî în sul Minareto, l a  s e c o n d a  11 Fellah, C a n ­
z o n e  a r a b a ,  la  t e r z a  D an ^ a di Negri, c c c ------S e
q u a lc h e  b io n d a  o  b r u n a  l e t t r i c e  d e s id e r a  c o n o ­
s c e r e  i l  n o m e  d e lle  a l t r e ,  n o n  h a  c h e  a  r iv o l­
g e r s i  a l  s ig n o r  R ic o r d i ,  il q u a le  h a  f a t t o  d i q u e s t i  
p e z z e t t in i  u n a  e d iz io n e  e le g a n t i s s im a ,  c o n  b e l ­
l is s im e  vignette, s o v r a p p o s t e  a d  o g n i  no/a, d o v u te  
a l  b r a v o  E d e l .  —  V e n e n d o  a l la  m u s ic a  b i s o g n e ­
r e b b e ,  a n a l iz z a n d o la  m in u t a m e n t e ,  d ir  m o lto  p iù  
d i c iò  c h e  c o m p o r t a  la  r i s t r e t t e z z a  d i u n  c e n n o  
b iD iio g r a f jc o . —  N o n  v o g l io  n e m m e n o  s t e m p e -  
r a r m i 'n e i  s o l i t i  e lo g i  co U ’i n c e n s a r e  i l  M a r c o  S a l a  
p e r  la  f in a  a r m o n iz z a z io n e ,  p e r  il b u o n  g u s to ,  c  
t a n t e  a l t r e  c o m u n is s im e  io d i. D irò  s o l t a n t o  c h e  
q u e s t e  s e t t e  note s o n o  s e t t e  p e r le  c h e  1’ e g r e g io  
a u t o r e ,  v ia g g ia n d o  in  E g i t t o ,  c o n  is q u is i to  s e n t i ­
m e n to  a r t i s t i c o  h a  c o l t o ,  e  c h e  p r e s e n t a  a l  p u b ­
b l ic o  l e g a t e  in  o r o  d e l  p iù  f in o . S o n  c e r t o  c h e  
q u a lc h e 'd u n a  d e lle  g e n t i l i  l e t t r i c i  d ig ià  l e  c o n o ­
s c e ,  c d  io  l a s c i o  a  l e i  g iu d ic a r e  s e  h o  d e t t o  il 
v e r o .

D ì G a e t a n o  C o r o n a r e ,  T e g r e g io  a u t o r e  d e l  Tra- 
monto e  d e l la  Creola, h o  su l l e g g ìo  d e l  p ia n o fo r te

d u e  g r a z io s is s im e  c o m p o s iz io n i  p e r  c a n t o .  N e lla  
Montanina t r a s p i r a  u n a  d o lc e z z a  c a m p e s t r e  m o lto  
a p p r o p r ia t a  a l le  b e l l e  p a r o le  d e l  s ig r io r  F o g a z ­
z a r o .  —  N e l Lamento in Islanda l a  m u s ic a  è  c a r a t ­
t e r i s t i c a  p e r  la  t in t a  m a l in c o n ic a  e  p e r  i l  n u o v o  
c a d e n z a r e ,  n o n  c h e  p e r  l a ' f o r m a  o r ig in a le .  —  
V it to r io  V a n z o , g io v a n e  d i e le t to  in g e g n o ,  a l lie v o  
d e l l ’ i l lu s t r e  B a z z i n i , s i  p r e s e n t a  c o n  u n a  C o rsa  
d'Amore, c a v a l c a t a  f a n t a s t i c a ,  p e r  b a r i t o n o .  —  E  
u n a  v ig o r o s a  c o m p o s iz io n e ,  c h e  r iv e la  n e l  su o  
a u t o r e  u n a  n a t u r a  q m in c n t e m e n te  a r t ì s t i c a .  B e l ­
l is s im o  è  il m o v im e n t o  a  t e r z in e  e  p ie n o  d i fu o c o  
i l  c a n to  d e c la m a t o .  —  È  u n a  C o m p o s iz io n e  c h e  
s i  d iv o r a  c o n  u n  d ile t tf t  s e m p r e  c r e s c e n t e .  M i 
a u g u r o  d i d o v e r  p r e s t o  p a r la r e  d i a l t r e  c o m p o s i ­
z io n i  d i q u e s t o  v a le n t e  g io v a n e .

F r \  D iesis.
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L U I G I  F E R D IN A N D O  C A S A M O R A T A , il b e ­
n e m e r it o  d ir e t t o r e  d e ll ’ l s t i t a t o  m u s ic a le  d i F i r e n z e ,  
u o m o  d i v ir tù  in c o m p a r a b i l i ,  c o m p o s i to r e  e  m u s i­
c o lo g o  d ’a l to  v a lo r e ,  h a  c e s s a t o  d i v iv e r e  • i l  a 5  
d e l lo  s c o r s o  s e t t e m b r e .

E r a  n a t o  in  W ù r z b u r g  ( F r a n c o n ia )  il i 5  m a g g io  
1 8 0 7  d a  p a r e n t i  i ta l ia n i .  A  c in q u e  a n n i  c o m in c iò  
lo  s tu d io  d e l  p ia n o fo r t e  c o l  m a e s t r o  F r o l i c h ,  d i­
r e t t o r e  d e lla  m u s ic a  in  q u e l la  u n iv e r s i tà .  V e n u to  
in  I ta l iS  c o i  g e n i t o r i  n e l  i 8 i 3 ,  f e r m o s s i  a  F i r e n z e  
d o v e  p r o s e g u i  g l i  s tu d j m u s ic a l i  c o n  L u ig i  P a l ­
l e s c h i ,  c o n t in u a n d o  d a  s o lo  d o p o  In p a r t e n z a  d i 
q u e s t i .

N e l i 8 i 5  o t t e n n e  il p re m io  di c o m p o s iz io n e  a l  
c o n c o r s o  t r i e n n a le  deH ’A c c a d e m ia  d i B e l l e  A rti, 
c  c o m p ì la  p r o p r ia  is t r u z io n e , s tu d ia n d o  i l  m a ­
n e g g io  d e ’ p r in c ip a li  s t r u m e n t i .

S c r i s s e  a lq u a n t a  m u s ic a  c o r e o g r a f i c a  t a n t o  c o s ì  
p e r  e s e r c iz io ,  e  n e l  iB S q  t e n t ò  l ’ a r d u a  p r o v a  d el 
t e a t r o  f a c e n d o  r a p p r e s e n t a r e  a  P i s a  l’o p e r a  Ifi­
genia d'Asli, a c c o l t a  c o n  p la u s o :  m a  q u e s to  la v o r o  
d is g r a z ia t a m e n t e  n o n  in c o n t r ò  l a  s t e s s a  s o r t e  
q u a n d o  v e n n e  a l le s t i t o  s u lle  s c e n e  d e l  C o m u n a le  
d i B o lo g n a .

A b b a n d o n a t a ,  p e r  c o m p ia c e r e  a l p a d r e , la  p r a ­
t i c a  d e l la  m u s ic a ,  p e r  d a r s i  a l l ’a v v o c a t u r a ,  s i  l i ­
m it ò  a l lo  s tu d io  s p e c u la t iv o ,  d i r e s s e  p e r  q u a lc h e  
t e m p o  la  Musicale di Fireii:^e,c hi u n o  d e i
p r im i e  p iù  a s s id u i  c o l la b o r a t o r i  d e l la  Gai;^ella 
Musicale di Milano, f o n d a t a  n e l

G li  a r t i c o l i  d a  lu i s c r i t t i  p e r  q u e s t o  g io r n a le  
s o n o  m o d e ll i  d i c r i t i c a  a r t i s t i c a ,  c d  a n c h e  o g g i  
c o n s e r v a n o  tu t to  il lo r o  s c ie n t i f i c o  p r e s t ig io .

F u  m io  d e g l i  s i s t e m a t o r i  d e l le  s c u o le  m u s ic a l i  
d i F i r e n z e  e  d e i  f o n d a to r i  d e ll ’ Is t i tu to , d e l  q u a le  
fu  p r im a  v ic e - p r e s id e n t e  ( iS S q )  c  p o s c ia  p r e s i­
d e n t e  ( 1 8 6 2 ',.

11 C a s a m o r a t a  e r a  d o t to r e  n e l l ’u n o  e  n e l l ’a l t r o  
d ir it to , a v v o c a t o ,  s o c io  d e ll ’A c c a d e m ia  d i S .  C e c i l ia  
d i R o m a ,  e c c . ,  e c c .

E m e r s e  c o m e  s c r i t t o r e  d i m u s ic a  s a c r a  e  p iù 
a n c o r a  p e i  s u o i  s c r i t t i  d i  t e o r ia  e  d i le t t e r a t u r a  
m u s ic a le  : i l  s u o  Manuale di armonia è  u n ’ o p e r a  
u t i l is s im a  p e r  q u a n t i  a t te n d o n o  a l la  p r a t ic a  d e l  
s u o n o , d e l  c a n t o  e  v o g l io n o  in t r a p r e n d e r e  g l i  s tu d j 
d e l la  c o m p o s iz io n e .

A  q u e s t e  d o t i  d eU ’in g e g n o  u g u a g l ia v a n o  q u e lle  
deU ’a n tm o  le a le ,  g e n e r o s o  e  b e n e f ic o .

L a  p e r d i ta  d e l  G a s a m o r a t a  c  u n  lu t to  p e r  l’a r t e  
e  p e r  la  s o c i e t à  d i c u i  e g li  e r a  u n o  s p le n d id o  
o n o r e .

AVVISO AGLI ABBONATI

C o n  q u esto  n u m e r o  g l i  a b b o n a ti 

a n n u i a l  T e a tro  Illustrato  r ice v e r a n n o  

i l  te r z o  d e i  q u a ttro  p e z z i  d i  m u s ic a  

lo r o  p r o m e s s i , e  c io è  l  INTER.MEZZO 

O r CIIESTR.ALE —  r id o tto  p e r  (P iano­

f o r t e  —  d e ll 'o p e r a  Stella, d e l m a e stro  

A u t e r i- M a n z o c c k i .

E D O A R D O  S O N Z O G N O , E d i t o r e  P r o p r ie ta r io . T ip . Sohzogno. B O N E L L I  C A R L O , G e r e n te  r e s p o n s a b ile .
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